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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

La gestione delle assenze per malattia 

nella Pa dopo la riforma Brunetta 
 

l trattamento giuridico 

ed economico delle pre-

senze e delle assenze 

negli  Enti Locali è stato 

oggetto di recenti modifi-

che, introdotte dai Contratti 

collettivi di lavoro, dal Te-

sto Unico sulla tutela della 

maternità e della paternità, 

dalla legge  n. 102/2009 e 

dalla Riforma Brunetta con 

il D.lgs. 150/2009 sono in-

tervenuti ancora in materia 

di malattia dei dipendenti 

della pubblica amministra-

zione. Da una parte si preci-

sano alcune situazioni rima-

ste nell’incertezza, dall’altra 

vengono ripristinate le pre-

cedenti fasce di reperibilità 

al domicilio del lavoratore 

in malattia. L’occasione è 

importante: obiettivo del 

corso è ripercorrere tutte le 

problematiche connesse alle 

assenze per malattia dal du-

plice punto di vista del dato-

re di lavoro e del dipenden-

te, soprattutto alla luce delle 

ultime innovazioni. A parti-

re dall’analisi delle compe-

tenze e responsabilità del 

dirigente, alla gestione di 

permessi, aspettative e con-

gedi, alla programmazione e 

monetizzazione delle ferie, 

ai approda alla gestione del-

le assenze per malattia e alle 

disposizioni sulla tutela di 

maternità e paternità. La 

giornata di formazione avrà 

luogo l’11 FEBBRAIO 

2010 con il relatore il Dr. 

Gianluca BERTAGNA 

presso la sede Asmez di 

Napoli, Centro Direzionale, 

Isola G1, dalle ore 9,30 alle 

17,30. 

 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 

 

CICLO DI SEMINARI: PIANO ANNUALE DI FORMAZIONE IN ABBONAMENTO 

Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 15 FEBBRAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 

45 19–28-82-11 

http://formazione.asmez.it 

 

SEMINARIO: LA FINANZIARIA 2010 E IL DECRETO DI MODIFICA:TUTTE LE NOVITÀ PER GLI ENTI 

LOCALI  

Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 23 FEBBRAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 

45 19–28-82-11 

http://formazione.asmez.it 

 

SEMINARIO: LA GESTIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE DOPO LA FINANZIARIA 2010 

Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 2 MARZO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 

19–28-82-11 

http://formazione.asmez.it 

 

SEMINARIO: LE ULTIME NOVITÀ PER GLI ENTI LOCALI IN MATERIA DI FISCALITÀ  

Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 23 MARZO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 

19–28-82-11 

http://formazione.asmez.it 

 

SEMINARIO: LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DECENTRATA INTEGRATIVA DOPO IL DLGS N. 

150/2009 

Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 11 MAGGIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 

19–28-82-11 

http://formazione.asmez.it 

 

 

 

 

 

 

I 

http://www.formazione.asmez.it/dettagliCorso.php?corso=1&id=294
http://formazione.asmez.it/
http://formazione.asmez.it/
http://formazione.asmez.it/
http://www.formazione.asmez.it/dettagliCorso.php?corso=2&id=291
http://formazione.asmez.it/
http://www.formazione.asmez.it/dettagliCorso.php?corso=1&id=281
http://www.formazione.asmez.it/dettagliCorso.php?corso=1&id=281
http://formazione.asmez.it/
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 

La Gazzetta ufficiale n. 30 del 6 febbraio 2010  contiene i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 

 

DECRETI PRESIDENZIALI 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  22 gennaio 2010 Scioglimento del consiglio comunale di 

Cancellara e nomina del commissario straordinario. 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  22 gennaio 2010 Scioglimento del consiglio comunale di 

Trevi nel Lazio e nomina del commissario straordinario. 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  22 gennaio 2010 Scioglimento del consiglio provinciale 

di Imperia e nomina del commissario straordinario. 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  22 gennaio 2010 Scioglimento del consiglio comunale di 

Bovolenta e nomina del commissario straordinario. 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  22 gennaio 2010 Scioglimento del consiglio comunale di 

Vinzaglio e nomina del commissario straordinario. 

 

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 

MINISTERO DELL'INTERNO DECRETO 4 febbraio 2010 Modifica al decreto del Ministro dell'interno 8 agosto 

2009, concernente la determinazione degli ambiti operativi delle associazioni di osservatori volontari, requisiti per l'i-

scrizione nell'elenco prefettizio e modalita' di tenuta dei relativi elenchi. 

 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO DECRETO 12 novembre 2009 Disposizioni relativamente al 

servizio del numero telefonico unico di emergenza europeo 112. 

 

La Gazzetta ufficiale n. 31 del 7 febbraio 2010 contiene i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 

 

LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI  

 

DECRETO LEGISLATIVO 25 gennaio 2010, n. 6 Riorganizzazione del Centro di formazione studi (FORMEZ), a 

norma dell'articolo 24 della legge 18 giugno 2009, n. 69. 

 

DECRETI PRESIDENZIALI 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  22 gennaio 2010 Scioglimento del consiglio comunale di 

Valle di Maddaloni e nomina del commissario straordinario. 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  22 gennaio 2010 Scioglimento del consiglio comunale di 

Pazzano e nomina del commissario straordinario. 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  22 gennaio 2010 Scioglimento del consiglio comunale di 

Sestriere e nomina del commissario straordinario. 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  22 gennaio 2010 Scioglimento del consiglio comunale di 

Castellina Marittima. 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  22 gennaio 2010 Scioglimento del consiglio comunale di 

Borgoratto Alessandrino e nomina del commissario straordinario. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

“Dal milleproroghe un altro taglio al personale” 
 

l decreto Milleproroghe, 

approvato ieri sera dalla 

Commissione Affari 

Costituzionali del Senato, 

opera ''un ennesimo taglio 

non inferiore al 10 per cento 

al personale delle pubbliche 

amministrazioni, ad esclu-

sione di alcuni comparti 

come la pubblica sicurezza, 

Vigili del Fuoco, Forze ar-

mate, Presidenza del Consi-

glio e Protezione Civile. Un 

taglio drastico che si ag-

giunge a quelli già effettuati 

con la legge 133 del 2008''. 

Lo dichiara Carlo Podda, 

segretario generale FP 

CGIL. ''Una mannaia per i 

servizi pubblici che mette a 

rischio la loro tenuta e la 

loro qualità. Una mannaia - 

aggiunge Podda - che si ab-

batterà indiscriminatamente 

su un settore che, dopo es-

sere stato umiliato dalla 

propaganda del Ministro 

Brunetta, adesso viene ulte-

riormente ridimensionato 

nell'organico. Tutto ciò 

mentre il Governo procede 

indisturbato nell'opera di 

privatizzazione dello Stato, 

dall'acqua al ciclo dei rifiuti 

passando per la Difesa e la 

Protezione Civile. ''Si riduce 

arbitrariamente la capacità 

del pubblico di fornire ser-

vizi efficienti, mentre paral-

lelamente la politica ed i 

privati si appropriano degli 

apparati dello Stato e del 

loro controllo - sottolinea 

Podda -. Recentemente 

un'inchiesta giornalistica ha 

evidenziato come il blocco 

del turn-over, nella sola 

Inps, abbia causato una dra-

stica diminuzione degli i-

spettori in organico, scesi da 

1.588 a 1380 in soli 3 anni, 

con danni erariali evidenti. 

Parliamo infatti di lavoratori 

che in media producono en-

trate (recupero di mancate 

entrate) per 1 milione e 88 

mila euro a testa. La mede-

sima valutazione potrebbe 

essere fatta per il personale 

dell'Agenzia delle Entrate. 

Un aiuto agli evasori, in-

somma, mentre li si premia 

ulteriormente con il prolun-

gamento dello 'scudo', sem-

pre contenuto nel Mille-

proroghe, e soprattutto un 

danno irreparabile per il bi-

lancio pubblico. Qualcuno 

ha calcolato i costi per la 

collettività di una tale ridu-

zione? Quali saranno i ser-

vizi colpiti, quante le man-

cate entrate? Ma non era 

stato lo stesso Ministro 

Brunetta a sostenere che bi-

sognava operare scelte se-

lettive all'interno di un vero 

e proprio 'piano industria-

le?''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

NUCLEARE 

Consiglio stato, parere favorevole a localizzazione siti 
 

arere favorevole, con 

osservazioni, del Co-

nsiglio di Stato allo 

schema di decreto legislati-

vo per la localizzazione e la 

realizzazione sul territorio 

nazionale di impianti nucle-

ari, domani all'esame del 

Consiglio dei ministri. Il 

parere è stato chiesto al 

Consiglio di Stato dal mini-

stero dello Sviluppo Eco-

nomico lo scorso 12 genna-

io. Le osservazioni del Con-

siglio di Stato al decreto le-

gislativo per la localizza-

zione delle centrali nucleari 

sono sia sostanziali che 

formali. Innanzitutto, l'Or-

ganismo istituzionale rileva 

che ''il concerto'' tra il mini-

stero dell'Ambiente e quello 

delle Infrastrutture è stato 

espresso dai rispettivi capi 

degli uffici legislativi anzi-

ché ''come richiesto'' dai ti-

tolari dei dicasteri. Poi, per 

il Consiglio di Stato, il legi-

slatore si è voluto proporre 

il ''riassetto normativo'' delle 

disposizioni in materia di 

produzione di energia nu-

cleare ma l'intervento in e-

same ''delinea, in realtà, una 

disciplina rielaborata pres-

soché integralmente ex 

novo''. Dal momento che 

dai nuovi criteri dettati e-

merge una normazione vi-

gente superata per due mo-

tivi: in quanto non in linea 

''con le migliori pratiche a-

dottate a livello comunitario 

e internazionale a tutela del-

la salute della popolazione e 

dell'ambiente''; perché non 

rispondente le modifiche 

introdotte al titolo V della 

Costituzione che hanno de-

lineato la suddivisione delle 

competenze fra Stato e Re-

gioni. Il Consiglio di Stato 

osserva, inoltre, che non ri-

sulta comunicato il parere 

della Conferenza unificata, 

nè se il presidente del con-

siglio si sia avvalso o no 

della procedura d'urgenza. 

Sotto il profilo più formale, 

il Consiglio fa poi presente 

che ''l'introduzione di una 

norma di definizioni'' in un 

testo di legge ''è strettamen-

te preordinata alla migliore 

comprensione dei termini''. 

Invece ''i provvedimenti le-

gislativi cui si fa rinvio con-

tengono una molteplicità di 

definizioni per la maggior 

parte non riguardanti termi-

ni utilizzati nell'articolato in 

esame''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

E.ROMAGNA 

La Pa nel 2009 ha risparmiato oltre 142 mln  
 

ltre 142 milioni di 

euro di risparmi 

nell'acquisto di beni 

e servizi da parte delle am-

ministrazioni pubbliche 

dell'Emilia-Romagna. I ri-

sparmi, relativi al 2009, so-

no stati realizzati da 

Intercent-Er, l'Agenzia re-

gionale per lo sviluppo dei 

mercati telematici, i cui 

strumenti hanno consentito 

la riduzione dei prezzi uni-

tari delle forniture e l'abbat-

timento dei costi procedura-

li. ''I risultati ottenuti da 

Intercent-Er - ha sottolinea-

to l'assessore regionale alla 

programmazione e allo svi-

luppo territoriale Gian Carlo 

Muzzarelli - dimostrano la 

giusta direzione della Re-

gione nell'essersi dotata di 

un proprio sistema di e-

procurement. Oltre ai ri-

sparmi, c'è anche l'attenzio-

ne all'economia del territo-

rio, la tutela dell'ambiente e 

l'orientamento ad un'inno-

vazione che sa produrre be-

nefici concreti''. In partico-

lare, aderiscono al sistema 

di Intercent-Er tutte le A-

ziende Sanitarie dell'Emilia-

Romagna, tutte le Province, 

tutte le Università e circa il 

90 per cento dei Comuni, 

oltre a numerosi istituti sco-

lastici, camere di commer-

cio e altri enti pubblici. Dal 

2009, inoltre, possono ade-

rire anche le associazioni di 

volontariato regionali. Dal 

2005 ad oggi i risparmi 

complessivi a vantaggio 

delle amministrazioni, ri-

spetto ai prezzi pagati in 

precedenza, ammontano a 

257 milioni di euro. ''Per i 

propri acquisti i nostri enti 

pubblici - ha aggiunto Muz-

zarelli - oggi spendono me-

no e impiegano meno tem-

po: significa più risorse e 

più personale da dedicare al 

cittadino e all'impresa. Di-

ventare fornitori pubblici è 

ora più semplice, veloce e 

trasparente: significa più 

opportunità di business per 

le aziende. Un'Amministra-

zione che innova con effi-

cacia può davvero contribu-

ire alla crescita di un intero 

sistema produttivo''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CALABRIA/ENERGIA 

In 305 comuni nascono nuovi impianti a risparmio 
 

n risparmio di oltre 

32 milioni di kilo-

watt/ore e di oltre 5 

milioni di euro, insieme ad 

una produzione di 16 mila 

tonnellate di anidride car-

bonica in meno. È il risulta-

to ottenuto con gli interventi 

finanziati dall'assessorato 

alle Attività Produttive della 

Regione Calabria nell'anno 

2008, che ha consentito di 

realizzare impianti di illu-

minazione a risparmio ener-

getico in 305 Comuni cala-

bresi. Il risultato - spiega un 

comunicato dell'assessorato 

- è stato accolto con grande 

soddisfazione dall'assessore 

regionale Francesco Sulla, 

per il raggiungimento di 

molteplici obiettivi: il ri-

sparmio sulle bollette 

dell'energia pubblica per i 

Comuni, la riduzione delle 

emissioni in atmosfera, la 

maggiore sicurezza di im-

pianti più moderni. La pro-

cedura a ''sportello'' ha ga-

rantito la pari opportunità di 

accesso a tutti i Comuni, 

senza distinzioni di colore 

politico e, grazie a questo 

bando, è stato possibile so-

stituire impianti obsoleti, 

installare regolatori di flus-

so, sostituire lampade a in-

candescenza con lanterne 

led, installare sistemi di te-

legestione e telediagnosi. Il 

tutto ispirato dal principio 

che il risparmio energetico 

rappresenta l'unica forma di 

''produzione'' che non inqui-

na. Così, i 305 interventi 

finanziati (ne hanno benefi-

ciato i tre quarti dei Comuni 

calabresi) hanno consentito, 

in un anno, un risparmio 

energetico di 32.347.021 

kWh e un risparmio econo-

mico di 5.175.523 euro: 

dunque, la bolletta di cia-

scun Comune è scesa me-

diamente di 17.000 euro in 

un solo anno. Lo strumento, 

pensato e voluto fortemente 

dall'assessore Sulla, è stato 

gratificato da risultati eccel-

lenti sia in termini di elevata 

partecipazione delle Ammi-

nistrazioni comunali e di 

soggetti beneficiari – conti-

nua  il comunicato - sia in 

termini di obiettivi raggiun-

ti. I 26 milioni di euro, mes-

si a disposizione dalla Re-

gione (per finanziare le ope-

re al 75%) sono stati spesi 

proficuamente! La spesa 

sostenuta dalla Regione ver-

rà ammortizzata, infatti, in 

soli cinque anni ed i benefi-

ciari di questi risultati sono i 

Comuni, sempre alle prese 

con le loro difficoltà di bi-

lancio. Tali risultati - conti-

nua la nota - hanno spinto 

l'assessore Sulla a lanciare 

un nuovo bando, che è stato 

già predisposto e sarà di 

prossima pubblicazione: es-

so consentirà ai Comuni di 

ampliare gli impianti a ri-

sparmio energetico già rea-

lizzati e di ottenere i benefi-

ci connessi. Inoltre, per an-

dare incontro ai Comuni 

con meno di 5.000 abitanti, 

alcuni dei quali non sono 

riusciti a partecipare al pri-

mo bando perché non in 

possesso della quota del 

25% a loro carico, sarà sta-

bilito per loro un finanzia-

mento regionale dell'inve-

stimento al 100%. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

DL EMERGENZE 

Via libera Senato, da protezione civile spa a gestione rifiuti 
 

assemblea del Se-

nato ha approvato 

con 140 voti favo-

revoli, 116 voti contrari e 

11 astenuti, tra cui il senato-

re del Pdl Mario Baldassar-

ri, presidente della Com-

missione Finanze, che ha 

preso la parola prima della 

votazione, il dl terremoto 

con norma sull'Abruzzo, sui 

rifiuti in Campania e sulla 

riforma della Protezione Ci-

vile che ora passerà all'esa-

me della Camera. Il decreto 

è composto da 19 articoli e 

prevede:. AL VIA PRO-

TEZIONE CIVILE SPA. 

Una società costituita al fine 

di garantire economicità e 

tempestività' agli interventi 

del dipartimento della Pro-

tezione Civile e posta sotto 

la vigilanza della Presidenza 

del Consiglio che potrà sta-

bilizzare il personale con 

contratto di collaborazione, 

per una spesa complessiva 

di 8,02 milioni di euro. 

PROTEZIONE CIVILE 

VIGILERA' SU CROCE 

ROSSA. La Protezione Ci-

vile vigilerà sulla Croce 

Rossa. A stabilirlo un e-

mendamento del governo al 

decreto. Nella votazione per 

alzata di mano favorevoli la 

maggioranza e l'Udc, aste-

nuto il Pd. AUMENTO 

MEMBRI GOVERNO A 

65. L'aula del Senato ha ap-

provato un emendamento 

della commissione Ambien-

te al decreto che prevede 

l'aumento dei membri del 

Governo da 63 a 65. I voti 

favorevoli sono stati 131 e 

122 i contrari. TRA-

SFORMATE IN ODG 

NORME SANZIONI PER 

CHI SCIA FUORI PI-

STA. È stato trasformato in 

ordine del giorno l'emen-

damento al decreto, che 

prevedeva sanzioni per gli 

sciatori che non rispettano i 

fuori pista e causano perico-

lo per l'incolumità' pubblica 

con una multa da 500 a 

3.000 euro. COMMISSA-

RIO E PROTEZIONE 

CIVILE SPA PER CO-

STRUZIONE NUOVE 

CARCERI. Per la costru-

zioni di nuove carceri il 

Commissario straordinario 

per l'emergenza carceri, 

d'intesa con gli enti locali, 

provvederà alla localizza-

zione delle aree idonee an-

che in deroga alle disposi-

zioni urbanistiche vigenti. 

Lo prevede un emendamen-

to della Commissione Am-

biente del Senato all'articolo 

17 del decreto. BERTO-

LASO IN CARICA 

PROT. CIVILE FINO AL 

31 DICEMBRE 2010. Il 

Capo della Protezione Civi-

le Guido Bertolaso sarà af-

fiancato da un vice con cui 

lavorerà nei prossimi mesi. 

Bertolaso conserverà il suo 

doppio incarico (Capo della 

Protezione Civile e sottose-

gretario) fino al 31 dicem-

bre 2010. In ogni caso, un 

emendamento al decreto 

stabilisce un solo emolu-

mento per il suo doppio in-

carico di sottosegretario e di 

Capo della Protezione civi-

le. TRATTAMENTO E 

SMALTIMENTO RI-

FIUTI A SOCIETA' 

PRIVATE. Le società pro-

vinciali potranno affidare il 

servizio di raccolta, traspor-

to, trattamento e smaltimen-

to dei rifiuti a soggetti pri-

vati, in via di somma urgen-

za, ovvero di avvalersi dei 

soggetti pubblici e privati 

che attualmente attendono 

in tutto o in parte ai predetti 

compiti. In particolare, l'ar-

ticolo 11 del decreto, dopo 

le modifiche apportate, pre-

vede misure di accelerazio-

ne per la costituzione e l'av-

vio delle società provinciali, 

attribuendo ai presidenti di 

Provincia i compiti e le fun-

zioni il cui esercizio risulti 

essere funzionale alla pro-

grammazione dei gestione 

dei rifiuti, anche in deroga 

alle disposizioni del testo 

unico delle leggi sull'ordi-

namento degli enti locali. 

PROTEZIONE CIVILE 

SPA SOTTOSCRIVERA' 

CONTRATTI DI SERVI-

ZIO. La nuova Protezione 

civile Spa potrà sottoscrive-

re contratti di servizio a 

condizione di ridurre di pari 

importo la propria dotazione 

finanziaria. I contratti di 

servizio insomma non de-

vono comportare oneri ag-

giuntivi per lo stato ed esse-

re onorati con la dotazione 

finanziaria propria della 

Protezione civile spa. Si è 

risolto con la modifica 

dell'articolo 16 del decreto 

la questione che riguardava 

la copertura finanziaria del-

la nuova Protezione civile 

Servizi Spa. PRESIDEN-

TE ABRUZZO COM-

MISSARIO DELEGATO. 

Uno solo l'articolo del 

provvedimento sull'Abruz-

zo, il primo, e stabilisce che 

il presidente della Regione 

assuma l'incarico di Com-

missario delegato per la ri-

costruzione dei territori col-

piti dal sisma per tutta l'e-

mergenza. TERMOVA-

LORIZZATORE ACER-

RA: L'Unita' operativa 

provvederà all'esecuzione 

del contratto di affidamento 

e del relativo impianto di 

servizio. Il canone d'affitto è 

stabilito in 30 milioni di eu-

ro all'anno. La Protezione 

civile gestirà i ricavi dalla 

vendita di energia prodotta. 

FINANZIAMENTO ST-

RAORDINARIO A PRO-

VINCE: Per assolvere ai 

primi adempimenti urgenti, 

alle Province è assegnata, in 

via straordinaria, una som-

ma pari a euro 1,5 per ogni 

abitante residente. Una 

somma massima di pari im-

porto la Provincia è autoriz-

zata a revocare dagli impe-

gni assunti con vincolo di 

destinazione. 

 

Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

COMUNI 

Tarsu agevolata per i campeggi 
 

 comuni possono preve-

dere per i campeggi una 

tariffa agevolata per il 

pagamento della Tarsu per-

ché si tratta di un'attività 

stagionale. Lo ha chiarito la 

commissione tributaria re-

gionale di Napoli (seconda 

sezione) con la sentenza 

385/2009 decidendo sul ca-

so di un comune che aveva 

adottato un regolamentato 

per l'applicazione della tassa 

per lo smaltimento dei rifiu-

ti solidi urbani e aveva clas-

sificato le varie categorie di 

locali e aree con omogenea 

potenzialità di produzione 

di rifiuti. Nella categoria B) 

aveva inserito sia i campeg-

gi che gli stabilimenti bal-

neari con una tariffa speci-

fica. 

 

Fonte CTP NAPOLI 
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IL SOLE 24ORE – pag.19 
  

REGOLE. L'Autorità evidenzia restrizioni di mercato per poste, 
ferrovie, autostrade e aeroporti - Chiesti maggiori poteri  

Faro Antitrust sui servizi pubblici  
Insoddisfacente la governance di banche e assicurazioni: troppi gli 
intrecci 
 

ROMA - L'Antitrust coglie 

l'occasione della nuova leg-

ge annuale per la concor-

renza, che il ministro per lo 

Sviluppo economico deve 

proporre su parere dell'Au-

thority, per suggerire cinque 

punti di riforma. Nel mirino 

i settori che l'Autorità ritie-

ne più soggetti a restrizioni 

di mercato: poste, ferrovie, 

autostrade e aeroporti, gas e 

carburanti, banche. E in co-

da inserisce la richiesta di 

un rafforzamento dei propri 

poteri, con possibilità di sol-

levare questioni di illegitti-

mità costituzionale per leggi 

che violino la concorrenza e 

la possibilità di impugnare 

davanti al Tar atti della 

pubblica amministrazione. I 

temi sui quali si propone, 

attraverso una segnalazione 

al governo e al parlamento, 

sono già stati affrontati più 

volte dall'Autorità. Per 

quanto riguarda le Poste, si 

ricorda l'imminenza della 

direttiva europea sull'aper-

tura completa dei servizi da 

recepire entro fine 2010. 

«Nelle ristrette aree già li-

beralizzate – si denuncia – il 

confronto competitivo è sta-

to ostacolato dalle scelte 

normative degli anni 90 che 

tuttora consentono a Poste, 

quale fornitore del servizio 

universale, di estendere il 

monopolio in riserva legale 

anche alle aree già aperte 

alla competizione». L'Anti-

trust sollecita il governo a 

eliminare gli ambiti riservati 

rimasti e a trovare modi più 

concorrenziali per finanzia-

re il servizio universale. Sia 

per il settore postale sia per 

quello dei trasporti viene 

sottolineata la necessità di 

Authority per completare il 

processo di liberalizzazione, 

che potrebbero anche essere 

sezioni dedicate di realtà già 

esistenti. «Le difficoltà in-

contrate dal processo di li-

beralizzazione delle Ferro-

vie – continua la relazione – 

si riverberano su condizioni 

di offerta ancora insoddisfa-

centi ». L'Antitrust denuncia 

la mancanza di chiara di-

stinzione tra settori aperti 

alla concorrenza e settori 

che svolgono il servizio 

pubblico, insieme alla prassi 

delle proroghe di conces-

sioni a lunga durata sulle 

tratte regionali. Il risultato 

sono sussidi alti, condizioni 

di offerta non competitive e 

bassi standard qualitativi. Il 

suggerimento è che si pro-

ceda a una definizione pre-

cisa dell'ambito del servizio 

universale,oltre all'introdu-

zione dell'obbligo di proce-

dere con gara per l'aggiudi-

cazione dei servizi di tra-

sporto delle aree non profit-

tevoli. Anche nel settore au-

tostradale e aeroportuale si 

sollecitano gare per indivi-

duare i concessionari, limi-

tando durata e ambito delle 

concessioni. Soprattutto per 

gli aeroporti, si evidenzia 

l'assenza di procedure di 

gara e concessioni troppo 

lunghe (40 anni) oltre alla 

frammentazione dell'attività 

regolatoria, divisa tra Enac 

e Cipe. Si insiste sulla ne-

cessità di ancorare gli in-

crementi tariffari ai costi, 

principio che però è stato 

scardinato per le concessio-

ne autostradali e sono state 

gettate le premesse perché 

ciò accada anche in quelle 

aeroportuali. «È importante 

regolare le tariffe – si spiega 

–con schemi che creino in-

centivi all'efficienza da par-

te del soggetto regolato con 

la contestuale garanzia che 

una parte del beneficio di 

riduzione dei costi vada a 

favore dei consumatori fina-

li ».Nel comparto carburanti 

l'Autorità ritiene elevato il 

grado di inefficienza, per 

cui vanno eliminati vincoli 

residui sui limiti di orari e la 

varietà merceologica dei 

servizi offerti. Serve, inol-

tre, più indipendenza tra di-

stributori e produttori. Per 

quanto riguarda il gas, si 

sollecita la gara per la sele-

zione di nuovi concessionari 

della distribuzione. Mentre 

andrebbero modificate le 

procedure di accesso all'at-

tività di stoccaggio per ri-

durre i vantaggio del con-

cessionario della coltivazio-

ne. Infine le banche. «L'au-

torità riscontra che gli asset-

ti di governance di banche e 

assicurazioni presentano 

una conformazione insoddi-

sfacente sotto il profilo con-

correnziale: l'ampia diffu-

sione dei legami azionari e 

personali fra operatori con-

correnti, la figura ambigua 

dell'amministratore indi-

pendente, sono elementi che 

concorrono a ostacolare l'in-

staurarsi di una reale con-

correnza nei mercati dei 

servizi finali ». L'auspicio è 

che nella legge ci siano «di-

sposizioni di principio per 

risolvere le problematiche 

concorrenziali derivanti dal-

la diffusa presenza di "inter-

locking directorates", la-

sciando poi agli statuti la 

loro concreta attuazione». 

 

Laura Serafini 
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IL SOLE 24ORE – pag.21 
 

ENERGIA - Le commissioni parlamentari chiedono di estendere a 
40 km dalle future centrali la fascia dei benefici per le bollette  

Incentivi rafforzati sull'atomo  
Schema di decreto approvato «con osservazioni» da parte del Con-
siglio di stato 
 

ROMA - Compensazioni 

locali ampliate a un territo-

rio più vasto, confronto sui 

siti delle centrali nucleari 

non solo con le regioni ma 

anche con i comuni, ma an-

che un taglio alla burocrazia 

autorizzativa. Notte inson-

neal mi-nistero dello Svi-

luppo economico per aggiu-

stare il decreto legi-slativo 

che traccia i due adempi-

menti cruciali per il rinasci 

mento nucleare: i criteri per 

i siti delle centrali e le com-

pensazioni alle popolazioni. 

Le richieste di correzione 

sono state formalizzate dalle 

Commissioni parlamentari e 

dal Consiglio di stato, a po-

che ore dal consiglio dei 

ministri che oggi (lo ha 

promesso il ministro Clau-

dio Scajola) dovrebbe vara-

re il provvedimento, pressa-

to dalla scadenza della de-

lega di sei mesi prevista dal-

la legge "sviluppo" di ago-

sto. Una corsa notturna la 

cui responsabilità è del Go-

verno e dei suoi ritardi nel 

trasmettere i testi, sottolinea 

il Consiglio di Stato formu-

lando «parere favorevole 

con osservazioni». Tra i ri-

chiami,quello sull'opportu-

nità di coinvolgere anche i 

comuni interessati, e non 

solo le regioni, fermo re-

stando il parere «essenzia-

le» della conferenza unifica-

ta. Critiche anche al ruolo 

della Sogin: «non opportuno 

»affidarle «fin d'ora» l'atti-

vità «di disattivazione degli 

impianti » che dovrebbe av-

venire «tra alcuni decenni». 

Un ruolo peraltro preordina-

to «senza alcuna indicazio-

ne delle modalità » che in-

vece dovrebbero essere su-

bito fissate, quelle sì, con 

precisione. Il Consiglio di 

Stato invita poi a «riformu-

lare in maniera più chiara» 

le compensazioni ai cittadi-

ni. E proprio dalle compen-

sazioni si snodano le osser-

vazioni del Parlamento. In 

un documento approvato 

con l'adesione anche 

dell'Udc, le commissioni 

della Camera chiedono di 

estendere i benefici a 40 

chilometri dalla centrale e a 

20 chilometri dagli impianti 

di produzione del combusti-

bile (il decreto attribuiva i 

benefici per il 20% all'am-

ministrazione provinciale, al 

55% al Comune e per il 

35% ai comuni limitrofi fi-

no a 20 chi-lometri), preci-

sando che parte significativa 

delle compensazioni deve 

andare ai cittadini, ma an-

che che questi benefici de-

vono essere comprensivi 

delle "compensazioni am-

bientali" (per evitare costi 

insostenibili per gli operato-

ri). E per accorciare l'iter 

burocratico si chiede tra l'al-

tro di eliminare l'obbligo 

dell'autorizzazione integrata 

ambientale (Aia) che evi-

dentemente viene conside-

rata assorbita dagli altri a-

dempimenti. Il nostro sce-

nario energetico mostra in-

tanto due segnali confortan-

ti. Terna fa sapere che a 

gennaio i consumi elettrici 

nazionali hanno mostrato un 

lieve aumento (+0,6% a dati 

a parametri omogenei) ri-

spetto al gennaio 2009. Una 

nuova testimonianza di ri-

presa economica. Ma intan-

to sull'onda della discesa dei 

prezzi dei combustibili la 

Borsa elettrica ha mostrato 

una contrazione dei prezzi 

medi di ben il 24% rispetto 

al gennaio precedente, con 

il megawattora a 63,45 eu-

ro, «livello prossimo a quel-

lo del gennaio 2005» fa sa-

pere il Gme. 

 

Federico Rendina 
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IL SOLE 24ORE – pag.29 
 

MILLEPROROGHE - Tour de force in commissione al Senato - 
Si valuta l'ipotesi del voto di fiducia  

Nuova rivalutazione ma nel 2011  
L'operazione per gli immobili d'impresa posseduti a fine anno - En-
tro il 15 giugno il parlamento attende la relazione di Tremonti sui ri-
sultati raggiunti con lo scudo fiscale 
 

ROMA - Dalla riapertura 

della rivalutazione degli 

immobili delle imprese al 

nuovo obbligo imposto 

all'Economia di relazionare 

al parlamento sull'esito fina-

le dello scudo fiscale. Non 

solo. Con un ordine del 

giorno approvato in com-

missione affari costituziona-

li, trasformato in un emen-

damento bipartisan che sarà 

sottoposto al voto dell'aula 

di Palazzo Madama, il go-

verno è stato invitato a pro-

rogare «almeno fino al gen-

naio 2012» la stretta sui 

contributi all'editoria per i 

giornali di partito, le coope-

rative e le testate non profit 

prevista in finanziaria. Già 

approvata in commissione, 

invece, una stretta per le 

banche sulla deducibilità 

delle svalutazioni su crediti 

che scende dall'attuale 0,30 

allo 0,28 per cento. Ma c'è 

anche l'aumento delle siga-

rette che finanzierà la pos-

sibilità ai donatori di rene, 

che hanno rapporto di lavo-

ro dipendente o parasubor-

dinato, di usufruire di per-

messi e retribuzione norma-

le. Così come la proroga del 

contributo in conto capitale 

per il mercato dei fiori di 

Sanremo (con il festival alle 

porte) e l'ennesimo differi-

mento dei finanziamenti per 

la realizzazione e il miglio-

ramento delle strutture di 

accoglienza dei pellegrini 

devoti a Padre Pio. Nono-

stante la selezione - dai 650 

presentati ne sono stati ap-

provati 68 - le novità appor-

tate al milleproroghe (Dl n. 

194) dal Senato non sono 

poche e il provvedimento 

d'urgenza sembra assumere 

sempre più le sembianze di 

una vera e propria "manovra 

vecchio stile". La partita, 

peraltro, non è ancora ter-

minata, visto che il provve-

dimento approda oggi all'e-

same dell'aula di Palazzo 

Madama accompagnato da 

altri 700 emendamenti e re-

lativi sub emendamenti. 

L'assalto alla diligenza con-

tinua e il governo a questo 

punto ritiene ormai inevita-

bile il ricorso al voto di fi-

ducia (oggi il consiglio dei 

ministri dovrebbe autoriz-

zarla) in virtù anche del fat-

to che il provvedimento de-

ve essere ancora esaminato 

dalla Camera e decade il 28 

febbraio prossimo. Oltre al 

ripristino delle norme origi-

narie sulle zone franche ur-

bane con l'abolizione della 

norma che ne prevede il de-

potenziamento, così come la 

possibilità di integrare gli 

elenchi del cinque per mille 

e la nuova stretta sui dipen-

denti pubblici ( si veda il 

Sole 24 Ore di ieri), che se-

condo l'Economia potrebbe 

tradursi in un maggior ri-

sparmio di 400 milioni, il 

decreto si è arricchito di 

tanti tasselli. Rivalutazione 

dei beni - Dopo aver porta-

to all'erario nel 2009 mag-

giori entrate per circa 1,6 

miliardi di euro - con un 

emendamento del relatore, 

Lucio Malan ( Pdl)-riapre i 

battenti per l'esercizio 2010 

la rivalutazione degli im-

mobili delle imprese previ-

sta dall'articolo 15 del Dl 

anti-crisi (n. 185/08). Se-

condo la riapertura, i beni 

rivalutabili sono quelli risul-

tanti dal bilancio chiuso al 

31 dicembre 2010 e restano 

esclusi, come prevede la 

norma originaria, i cosiddet-

ti beni merce e le aree fab-

bricabili. Lascia comunque 

perplessi l'attuale formula-

zione della norma. Infatti, la 

rivalutazione, così come 

scritta, si potrebbe effettua-

re solo nel bilancio del 2011 

(cioè nel bilancio successi-

vo a quello in corso al 31 

dicembre 2010) producendo 

gli effetti sperati di maggior 

gettito a giugno 2012. Non 

è da escludere allora una 

modifica della norma ap-

provata in commissione, 

sempre che il governo vo-

glia riaprire la rivalutazione 

degli immobili. Scudo fi-

scale - Entro il 15 giugno 

2010, il ministero dell'Eco-

nomia dovrà comunicare al 

parlamento i risultati, detta-

gliati, raggiunti con lo scu-

do fiscale. In particolare il 

documento dovrà riportare 

il numero delle operazioni 

di rimpatrio e di regolariz-

zazione perfezionate al 15 

settembre 2009 (prima sca-

denza dello scudo ter), al 28 

febbraio e al 30 aprile 2010 

(i termini con cui il mille-

proroghe ha riaperto l'emer-

sione dei capitali detenuti 

illegalmente all'estero). L'a-

nalisi, inoltre, dovrà essere 

anche qualitativa in quanto 

le operazioni dovranno es-

sere distinte per classi d'im-

porto, per soggetti coinvolti 

con tanto di indicazione dei 

paesi di provenienza. La fo-

tografia richiesta dal parla-

mento dovrà fare emergere 

anche il ruolo degli inter-

mediari con tanto di am-

montare delle operazioni da 

questi gestite, così come 

l'ammontare complessivo 

delle attività finanziarie e 

patrimoniali rimpatriate ben 

distinte tra quelle regolariz-

zate od oggetto di rimpatrio 

fisico e giuridico. Banche 

popolari - I soggetti che, 

alla data del 31 dicembre 

2008, detenevano una par-

tecipazione al capitale so-

ciale di una banca popolare 

superiore allo 0,50% avran-

no più tempo, fino al 31 di-

cembre 2010, per alienare le 

quote eccedenti. Giustizia - 

Fino al 31 dicembre 2010 

non scatterà l'aumento delle 

spese di giustizia per le cau-

se di lavoro trattate in Cas-

sazione. Il contributo unifi-

cato, introdotto dalla finan-

ziaria 2010, non troverà ap-

plicazione per quest'anno. 

Arbitrati - Il divieto agli 
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arbitrati come strumento 

alternativo per risolvere le 

controversie in materia di 

appalti pubblici scatterà dal 

30 aprile 2010, anziché dal 

30 giugno prossimo come 

inizialmente previsto decre-

to. Piccola proprietà con-

tadina - Tornano le agevo-

lazioni per la piccola pro-

prietà contadina. Dall'entra-

ta in vigore della legge di 

conversione del decreto e 

fino al 31 dicembre 2010 gli 

atti di trasferimento di ter-

reni e pertinenze qualificati 

agricoli, posti in essere da 

coltivatori diretti e impren-

ditori agricoli professionali, 

scontano l'imposta di regi-

stro e ipotecaria nella misu-

ra fissa e l'imposta catastale 

dell'1 per cento. Gli onorari 

dei notai sono ridotti alla 

metà. 

 

Marco Mobili 

 

NEL PROVVEDIMENTO 

 

Immobili verdi 

Slitta al 1° gennaio2011 l'obbligo di installazione negli edifici di nuova costruzione di impianti da fonti rinnovabili 

 

Bonus accise 

Ritocco al rialzo per i limiti di esenzione delle accise sul gasolio per taxi, autoambulanze e mezzi delle forza armate 

 

Immigrati 

Tempi certi per il rilascio dei visti per gli stranieri che arrivano in Italia per lavori subordinati, stagionali o autonomi. 

Visti rilasciati entro il 30 novembre 

 

Affitti 

Via libera della commissione Affari costituzionali del Senato alla proroga dell'esecuzione degli sfratti per finita loca-

zione degli immobili ad uso abitativo al 31 dicembre 2010 

 

Precari della scuola 

Le norme del decreto "salva-precari" della scuola restano valide anche per l' anno 2010-2011 

 

Taglia legge e taglia enti 

Il taglia enti ha effetto soppressivo sugli enti pubblici non economici con organico pari o superiore alle 50 unità 

 

Servizi pubblici 

Rinviato al voto dell'aula l'emendamento sulla class action per i concessionari dei servizi pubblici locali cui si dovrebbe 

applicare la class action della Pa 
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IL SOLE 24ORE – pag.29 
 

CONSIGLIO DEI MINISTRI - In agenda  

La Pa si riorganizza con l'informatica 
 

ROMA - All'esame del 

Consiglio dei ministri, que-

sta mattina, non ci saranno 

solo il decreto legislativo 

per la localizzazione delle 

centrali nucleari di nuova 

generazione e l'annunciato 

decreto voluto dal ministro 

guardasigilli per evitare il 

rischio scarcerazioni all'in-

domani della decisione della 

Cassazione di attribuire alle 

Corte di Assise, e non più ai 

Tribunali, la competenza a 

processare capimafia e 

promotori di associazioni 

mafiose imputati di reati 

pluriaggravati (si vedano gli 

articoli alle pagine 17 e 21). 

Sul tavolo per il varo defini-

tivo i ministri troveranno 

anche due provvedimenti 

presentati dal ministro della 

Pubblica amministrazione 

Renato Brunetta. Si tratta 

del decreto legislativo che 

aggiorna e rende operativo 

il Codice dell'amministra-

zione digitale (Cad) e del 

regolamento che fissa il tet-

to del trattamento economi-

co per gli incarichi nella Pa 

e nelle società pubbliche 

non quotate. Il decreto legi-

slativo di delega contenuta 

nell'articolo 33 della legge 

69/2009 traccia il quadro 

regolatorio generale entro 

cui dovrà essere attuata la 

digitalizzazione dell'intera 

Pa, uno degli obiettivi prio-

ritari del programma di go-

verno. In pratica viene fissa-

ta una scaletta di adempi-

menti che tutte le ammini-

strazioni dovranno attuare 

per il passaggio (graduale e 

senza nuovi oneri per la fi-

nanza pubblica) a una ge-

stione totalmente digitale 

delle proprie attività. Tra le 

modifiche dell'ultima ora 

dovrebbe essere confermata 

l'introduzione della banca 

dati unica di tutti i contratti 

pubblici, mentre sul fronte 

dell'operatività viene con-

fermata, per limitarsi a uno 

dei tanti temi toccati da 

questo decreto legislativo, 

la previsione che tutti i futu-

ri pagamenti alla Pa avven-

gano per via telematica. Il 

secondo provvedimento 

presentato da Brunetta di 

concerto con l'Economia dà 

invece attuazione a quel tet-

to sugli emolumenti per in-

carichi pubblici voluto dal 

vecchio governo Prodi (si 

veda «Il Sole 24 Ore» di 

ieri) Il regolamento fissa il 

paletto allo stipendio del 

primo presidente della Corte 

di cassazione (circa 274mila 

euro lordi l'anno) ma dal 

calcolo dell'emolumento 

complessivo sono escluse le 

retribuzioni percepite dalla 

propria amministrazione o 

l'eventuale pensione. Infine, 

tra gli altri provvedimenti 

all'ordine del giorno, la ri-

forma della governance del-

le camere di commercio e il 

disegno di legge quadro sul-

le professioni del turismo 

montano, per cui è previsto 

un primo esame.  

 

D. Col. 
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IL SOLE 24ORE – pag.29 
 

MINISTERI - Bozza di regolamento  

Taglio dei dirigenti in arrivo all'Economia 
 

MILANO - Taglio dei diri-

genti e rivisitazione del ruo-

lo di quelli attuali al mini-

stero dell'Economia. È 

pronta infatti (e ne sarà data 

un'informativa ai sindacati 

venerdì prossimo) la bozza 

del regolamento che rivede 

quello di riorganizzazione 

varato nel 2008 (si tratta del 

Dpr 43 di quell'anno). La 

"sforbiciata" porta da 945 a 

875 gli organici dei dirigen-

ti di seconda fascia e com-

porta il taglio di due posi-

zioni di prima (di cui uno 

alla ragioneria generale del-

lo Stato e uno al dipartimen-

to delle Finanze). A parte il 

taglio agli organici previsti, 

i singoli dipartimenti perdo-

no la competenza in materia 

di relazioni sindacali con le 

rappresentanze dei lavorato-

ri, che vengono tutte accen-

trate nel Dag, dipartimento 

dell'amministrazione gene-

rale, del personale e dei ser-

vizi. Abrogata anche la 

norma (in realtà attraverso 

l'abrogazione delle posizio-

ni) che prevedeva la possi-

bilità di conferire posizioni 

dirigenziale di carattere ge-

nerale «a persone di partico-

lare e comprovata qualifica-

zione professionale» per 

«potenziare l'azione di con-

trasto dell'evasione e dell'e-

lusione fiscale e le funzioni 

di controllo, analisi e moni-

toraggio della spesa pubbli-

ca». Inoltre è previsto che la 

soppressione dei posti di 

funzione dirigenziale deri-

vanti dal regolamento «ha 

effetto dalla scadenza degli 

incarichi attualmente in cor-

so, anche per effetto del col-

locamento a riposo». Sareb-

be poi dietro l'angolo, ma 

dalle bozze disponibili non 

si evince un movimento in 

questo senso, anche una 

complessiva riorganizzazio-

ne dei posti di dirigente di 

seconda fascia che dovrebbe 

essere demandata al varo di 

uno o più decreti ministeria-

li. Le prime reazioni sinda-

cali non tardano. Per Seba-

stiano Callipo, del Salfi, 

«l'accentramento delle rela-

zioni sindacali oltre a com-

portare un disagio per le or-

ganizzazioni, sicuramente 

comporta un ulteriore depo-

tenziamento della compo-

nente Finanze del ministe-

ro».  

 

An. Cr. 
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IL SOLE 24ORE – pag.33 
 

SANITÀ - Intesa con il governo sui tempi delle prestazioni  

Alle regioni il compito di tagliare le liste d'attesa 
 

ROMA - Liste d'attesa in 

sanità:si volta pagina. A 

dieci anni dall'apertura del 

cantiere avviato per abbre-

viare i disagi di chi bussa 

alla porta del Ssn, il timone 

è a pieno titolo nelle mani 

delle Regioni. Saranno loro 

a fissare la tempistica per 

ottenere ricoveri, visite o 

analisi in armonia con le 

esigenze e le situazioni lo-

cali, ma tenendo conto della 

necessità di migliora-re tutte 

le attuali performance, so-

prattutto per 58 prestazioni 

critiche da tenere stretta-

mente sotto controllo. Sca-

denze e obiettivi sono con-

tenuti nella bozza di Intesa 

Stato Regioni sul«Piano na-

zionale di governo delle li-

ste d'attesa » (anticipata 

nell'ultimo numero del set-

timanale «Il Sole 24 Ore 

Sanità») pronta ad approda-

re sul tavolo dei governato-

ri. Stando al percorso trac-

ciato dal documento, le Re-

gioni avranno 90 giorni di 

tempo per verificare risorse 

e attività in campo, ricali-

brare le attività, individuare 

il tempo massimo di attesa 

per ogni prestazione e ga-

rantirlo per il 90% dei pa-

zienti, a prescindere dalle 

priorità di accesso, per le 

quali comunque dovranno 

essere rivisti al ribasso i 

tempi fissati in base agli ac-

cordi del 2002 e del 2006. 

Qualche paletto fondamen-

tale le Regioni hanno già 

iniziato a fissarlo con do-

cumenti discussi e approvati 

a metà dello scorso anno: 

per l'oncologia, ad esempio, 

non si dovrebbe attendere 

da 3 giorni fino a un mas-

simo di 15 giorni per avere 

una Tac, una risonanza, una 

chemioterapia o un inter-

vento chirurgico. Nella lista 

delle 58 prestazioni da mar-

care a vista restano quasi 

tutte le visite per le princi-

pali specialità ( sono 14), 

ma anche 29 prestazioni 

strumentali (Tac, risonanze 

magnetiche, ecografie ecce-

tera) e i ricoveri, in partico-

lare in cardiologia, oncolo-

gia e ortopedia. L'intesa mi-

ra a dare nuovo impulso - 

anche economico, ma con 

risorse ancora da quantifica-

re- alla realizzazione dei 

progetti per i centri unici di 

prenotazione (Cup) online 

regionali e interregionali, 

con l'informatizzazione del 

ciclo prescrizione - prenota-

zione- referto, fino alla digi-

talizzazione dei documenti. 

In pista anche l'adozione di 

modelli di gestione integrata 

per l'assistenza dei pazienti 

cronici; il controllo stretto 

sulle prestazioni erogate in 

libera professione dai medi-

ci; l'iniezione di cautela 

sull'accreditamento delle 

strutture e sugli accordi si-

glati con gli erogatori. Tra 

le indicazioni vincolanti c'è 

anche l'obbligo di fornire ai 

cittadini indicazioni chiare 

sull'offerta e sulla sua ac-

cessibilità, ad esempio, tra-

mite i siti web aziendali, le 

campagne informative, gli 

uffici per le relazioni con il 

pubblico, le carte dei servi-

zi. Affidato al piano Regio-

nale anche il compito di far 

rispettare il divieto per le 

aziende sanitarie e ospeda-

liere di sospendere le attivi-

tà di prenotazione delle pre-

stazioni previste dai Lea, 

già introdotto con la Finan-

ziaria 2006. Trascorsi 90 

giorni dall'approvazione del 

piano regionale spetterà alle 

singole aziende sanitarie 

tradurre in realtà, con piani 

ad hoc, le indicazioni adot-

tate in ambito territoriale. 

Saranno loro, in fin dei con-

ti, a dover rendere conto 

dell'eventuale superamento 

dei tempi d'attesa,studiando 

strategie alternative che non 

prevedano «oneri aggiuntivi 

a carico degli assistiti».E 

per farsi capire potranno 

utilizzare come "amplifica-

tore" per contattare l'utenza 

anche farmacie e ambulatori 

medici convenzionati. Pur-

ché ci sia qualcosa di buono 

da dire. 

 

Paolo Del Bufalo  

Sara Todaro 
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IL SOLE 24ORE NORD OVEST – pag.15 
 

PMI - Intese tra regione e istituti di credito per evitare ai fornitori 
crisi di liquidità dovute ai ritardi  

La banca paga le fatture della Pa  
Accordo operativo già raggiunto con Carige, Banco di San Giorgio e 
Passadore 
 

GENOVA - Tempi di pa-

gamento: la regione sta si-

glando accordi con le ban-

che liguri per accelerare il 

momento del saldo dei for-

nitori e, soprattutto, evitare 

alle imprese crisi di liquidi-

tà dovute ai ritardi. Che so-

no eclatanti nel comparto 

della sanità: attualmente è 

di 132 giorni la media per le 

dieci maggiori realtà del si-

stema sanitario regionale 

(cinque Asl, tre ospedali, il 

Gaslini, l'Ist), con alcune 

punte negative nel caso 

dell'ospedale Galliera (210 

giorni) e dell'azienda ospe-

daliera San Martino (180). 

Un quadro, comunque, in 

lento miglioramento: i for-

nitori dovevano aspettare in 

media 211 giorni a fine 

2007, 161 a fine 2008, 144 

giorni nel giugno 2009 

(quando le dieci strutture 

erano in debito per circa 

620mila euro). La conven-

zione con la regione è stata 

firmata per ora da gruppo 

Carige, banco di San Gior-

gio e banca Passadore. In 

sostanza, ai suoi fornitori la 

regione potrà rilasciare un 

certificato che attesta il cre-

dito, che le imprese potran-

no "spendere" con le banche 

per ottenere risorse. Tecni-

camente, si tratta di cessio-

ne di credito assistita da at-

testazione regionale a scopo 

di garanzia. Le banche, pre-

via valutazione del merito 

creditizio, potranno conce-

dere (entro 30 giorni) finan-

ziamenti sotto forma di an-

ticipi su fatture. La regione, 

che non avrà oneri, a opera-

zione compiuta risulterà de-

bitore ceduto. «L'idea – 

chiarisce l'assessore regio-

nale uscente al Bilancio, 

Giovanni Battista Pittaluga 

– è di partire dalle Asl e poi 

estendere progressivamente 

la convenzione a tutto il si-

stema, coinvolgendo anche 

gli enti locali». Da tempo la 

regione lavora al progetto. 

Diversi gli incontri con l'A-

bi regionale. La prima for-

mulazione, incentrata su un 

accordo-quadro con l'asso-

ciazione bancaria ligure, ha 

richiesto una revisione an-

che alla luce delle analoghe 

misure nazionali introdotte 

nel frattempo ( con la legge 

69/2009 e il decreto 

78/2009). L'idea originaria 

avrebbe inoltre violato il 

patto di stabilità. Nell'attua-

le versione si tratta invece 

di intese bilaterali strette 

con le singole banche. E 

non è più un'operazione 

bancaria di sconto ma un 

anticipo su fattura. «L'atten-

zione per l'accesso al credi-

to è nel dna delle banche – 

afferma Riccio Da Passano, 

direttore centrale Carige e 

presidente Abi Liguria – ora 

più che mai. Le critiche at-

tuali che ci giudicano razio-

natori del credito sono mal 

dirette. Lo provano misure 

come l'avviso comune per 

sospendere i debiti delle 

Pmi o, per le famiglie, la 

moratoria sui mutui. E, a 

livello locale, gli anticipi 

alle maestranze per la cassa 

integrazione, tramite Filse. 

La nuova iniziativa ligureè 

nello stesso solco ». Le rile-

vazioni di Bankitalia indi-

cano che i prestiti alle im-

prese in Liguria, al 30 no-

vembre scorso ammontanti 

a 19,6 miliardi, sebbene – in 

linea con il trend nazionale 

–in flessione (-1,7%) rispet-

to a un anno prima, manife-

stano segnali di recupero: 

«La crisi decelera », secon-

do Da Passano. Le associa-

zioni di categoria plaudono 

all'agreement, ma non man-

cano i perplessi: «Ben ven-

ga l'accordo –osserva Ro-

berto Principe, presidente 

dei costruttori liguri asso-

ciati in Ance – quando ri-

solve emergenze di liquidi-

tà, dato il quadro critico. Ma 

suona come una resa della 

pubblica amministrazione, 

la cui inefficienza viene co-

sì "attestata". Se non ha le 

risorse per pagare il dovuto 

in tempo, che sia la regione 

a farsi prestare i soldi: per-

ché le imprese devono farsi 

carico degli interessi per 

una violazione contrattuale 

altrui? Se succede a noi, 

scattano le penali. È un'in-

versione delle parti che sfio-

ra l'assurdo». Per quanto 

riguarda i piccoli fornitori 

(sotto la soglia comunitaria 

di circa 200mila euro), la 

regione nel 2009 ha fatto 

acquisti di beni e servizi per 

oltre 10 milioni (circa 1.500 

ordini). Teoricamente, da 

pagare nei 30 giorni dal ri-

cevimento fattura. Perlopiù 

non è così: benché la situa-

zione sia meno problemati-

ca rispetto al comparto sani-

tà, si può arrivare a tre-

quattro mesi. La Consip, per 

esempio, nei contratti per 

questo tipo di forniture pat-

tuisce 60 giorni. L'anda-

mento degli insoluti (non 

solo della Pa) è monitorato 

da vicino dagli artigiani. 

Secondo l'ultimo focus 

dell'osservatorio congiuntu-

rale curato da Confartigia-

nato e Cna Liguria con il 

centro studi Sintesi, nel se-

condo semestre 2009 i 

clienti hanno pagato in me-

dia in 63 giorni. Con parec-

chi distinguo: dai 26 giorni 

per le imprese dei servizi 

alla persona, agli oltre tre 

mesi in edilizia. «Rispetto a 

un anno prima – rileva Luca 

Costi, segretario di Confar-

tigianato –il 38% circa delle 

1.500 imprese intervistate 

ha registrato una dilatazione 

dei tempi». 

 

Jada C. Ferrero 
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IL SOLE 24ORE CENTRO NORD – pag.21 
 

SEMPLIFICAZIONE - La regione ha eliminato 1.517 provvedi-
menti in dieci anni  

La Toscana dimezza le leggi  
Anche in Umbria e Marche varate norme per lo snellimento 
 

e regioni del Cen-

troNord mettono a 

dieta il sistema legi-

slativo: sono di recente ap-

provazione - nelle Marche e 

in Umbria - provvedimenti 

che snelliscono la corpulen-

ta mole degli stock norma-

tivi regionali. Essi si som-

mano agli effetti di altri di-

spositivi, che-attivati dalle 

quattro regioni nell'ultimo 

decennio hanno prodotto 

l'abrogazione di 2.279 leggi; 

il record di sfoltimento va 

alla Toscana con 1.517 

stralci (quasi un dimezza-

mento del quadro normati-

vo). In ordine di tempo, l'ul-

timo taglia- norme è mar-

chigiano: approvato il 26 

gennaio dall'assemblea legi-

slativa del consiglio regio-

nale, esso cancella 32 leggi 

in materia di beni e attività 

culturali. Ancona è interve-

nuta a più riprese per mette-

re ordine nella produzione 

normativa: lo ha fatto tra il 

2001 e il 2010 e mediante 

11 leggi, che a loro volta ne 

hanno cancellate 292. An-

che l'Umbria si è appena 

mossa sullo stesso terreno: 

con un provvedimento del 

12 gennaio scorso sono sta-

te spazzate via 154 leggi 

che, aggiunte a quelle eli-

minate a partire dal 2005, 

portano a quota 261 il totale 

di quanto stralciato nell'ul-

timo quinquennio. Per 

Giancarlo Cintioli, presi-

dente del comitato per la 

legislazione del consiglio 

regionale, «questa azione 

dovrà rappresentare uno de-

gli obiettivi primari anche 

della prossima legislatura». 

La Toscana ha passato al 

setaccio la propria produ-

zione normativa mediante 

quattro interventi: il più re-

cente, quello del 2009, ha 

assottigliato l'ordinamento 

di 202 leggi. Ma il maxi ta-

glia-leggi toscano è quello 

del 2002, che con un colpo 

di spugna ha spazzato via 

583 norme, molte delle qua-

li avevano cessato la loro 

ragion d'essere: si tratta del-

le leggi di bilancio della re-

gione dal 1972 al 1994; o 

per esempio di quelle che 

agli inizi degli anni '90 pre-

vedevano sostegni all'attivi-

tà motoria nelle scuole o la 

legge in materia di turismo 

in previsione del Giubileo 

del 2000, ma anche di di-

sposizioni per la concessio-

ne di "benefici" e contributi 

a enti che tra gli anni 80 e 

90 muovevano i primi passi. 

Il processo di semplifica-

zione «è un impegno com-

plesso che si muove su più 

livelli - commenta Federico 

Gelli, vicepresidente della 

regione Toscana -. Tagliare 

una legge o riunire più leggi 

in testi unici è solo una del-

le azioni in campo. Con 

meno leggi e con testi co-

ordinati ed aggiornati, im-

prese e cittadini potranno 

muoversi in modo più age-

vole. Dal 1999 ad oggi, in 

quattro diversi tempi, ne 

abbiamo tagliato più di 

1.500». Nell'area,la prima 

ad intervenire nella raziona-

lizzazione del sistema nor-

mativo è stata l'Emilia-

Romagna, che con la lr n.27 

del '98 - una sorta di Calde-

roli regionale ante litteram - 

ha soppresso in un solo col-

po 74 leggi; l'anno succes-

sivo, un secondo provvedi-

mento ne ha abrogate simul-

taneamente 135. «Si tratta 

di un processo che si dipana 

nel tempo e non di una serie 

di provvedimenti legislativi 

per una sola stagione valuta 

Gian Carlo Muzzarelli, as-

sessore alla programmazio-

ne e sviluppo territoriale 

dell'Emilia-Romagna - . La 

semplificazione è un obiet-

tivo articolato che passa an-

che attraverso il conferi-

mento di funzioni per forni-

re servizi efficienti e di qua-

lità ai cittadini e alle impre-

se». Lo sforzo iniziale - 209 

abrogazioni in totale - ha 

consentito all'Emilia-

Romagna di concentrarsi 

successivamente su di un'at-

tività di "manutenzione" del 

corpo legislativo: ad ogni 

periodico aggiornamento 

del codice regionale delle 

leggi, l'istruttoria si estende 

alla verifica di eventuali so-

vrapposizioni normative 

con conseguenti opportune 

semplificazioni. 

 

Giovanna Mezzana 
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IL SOLE 24ORE SUD – pag.23 
 

SICILIA - Previste misure che puntano a rinnovare il patrimonio 
edilizio  

Piano casa da sei miliardi  
Esclusi interventi su edifici che hanno beneficiato di condoni 
 

ale sei miliardi, se-

condo la stima di 

Confedilizia, il Pia-

no casa in Sicilia di cui si 

discute in queste ore. Il di-

battito all'Assemblea regio-

nale è stato avviato la scorsa 

settimana. Il ddl 459 presen-

tato ad agosto dell'anno 

scorso dopo il percorso in 

IV Commissione è giunto in 

aula ai primi di febbraio con 

alcune sostanziali modifiche 

dell'impianto originario, so-

prattutto negli articoli di 

maggiore impatto sulle pos-

sibilità edificatorie. Per gli 

ampliamenti di edifici esi-

stenti (art. 2) viene introdot-

ta una limitazione alla tipo-

logia di edifici interessati 

(uso residenziale con tipo-

logia unifamiliare o bifami-

liare, ultimati al 31 dicem-

bre2008). L'ampliamento è 

consentito fino al 20% del 

volume esistente e fino ad 

un massimo di 150 metri 

cubi. Viene esclusa la pos-

sibilità di intervento su edi-

fici che hanno beneficiato di 

condoni edilizi. Viene altre-

sì introdotto l'obbligo della 

riduzione (almeno) del 10% 

del fabbisogno di energia 

primaria per la climatizza-

zione invernale. L'articolo 3 

«Rinnovo del patrimonio 

edilizio », conferma la pos-

sibilità di demolizione e ri-

costruzione, anche deloca-

lizzando, di edifici esistenti 

(ultimati al 31 marzo 2003) 

con incrementi del 35% del-

la cubatura per uso residen-

ziale e del 25% della super-

ficie per altri usi. È possibi-

le intervenire anche su edi-

fici destinati ad attività pro-

duttive. Per questa tipologia 

di intervento risultano am-

missibili gli edifici condo-

nati. Per beneficiare degli 

incrementi di cubature viene 

introdotto l'obbligo di uti-

lizzare tecniche di bioedili-

zia (i cui contenuti sono da 

definirsi con apposito decre-

to da emanarsi entro 90 

giorni dall'entrata in vigore 

della legge). Altra condi-

zione indispensabile è la 

regolarità di pagamenti di 

Tia e Tarsu. Gli oneri con-

cessori sono ridotti del 20% 

per gli ampliamenti (30% 

nel caso di prima abitazio-

ne) da calcolarsi solo sul 

volume aggiunto. Sono do-

vuti oneri ridotti del 50%, 

su tutta la volumetria, per 

interventi di demolizione e 

ricostruzione. Viene altresì 

confermata (articolo 8) una 

riduzione del 20% degli o-

neri per l'utilizzo di sistemi 

di isolamento e/o di dissipa-

zione sismica. Viene intro-

dotto l'articolo 9 bis che 

prevede la possibilità di re-

cupero ai fini abitativi delle 

opere realizzate ai sensi 

dell'art.20 della lr 4/2003 

(chiusura di terrazze e/o co-

pertura di spazi interni con 

strutture precarie) da ese-

guirsi tramite Dia. È previ-

sta la possibilità per i privati 

di realizzare parcheggi in-

terrati anche multipiano, in 

aree agricole o destinate a 

verde pubblico, all'interno 

della perimetrazione del 

centro urbano, a condizione 

che venga realizzato in su-

perficie il verde pubblico da 

cedere gratuitamente al co-

mune. Rimane confermata 

la potestà dei comuni (da 

esercitarsi con delibera con-

siliare entro 120 giorni) sul-

la limitazione/esclusione di 

aree del territorio comunale 

o sulle quali imporre limita-

zioni delle modalità applica-

tive sulla base di apposite 

ragioni di carattere urbani-

stico, paesaggistico e am-

bientale, pur prevedendo il 

testo – fin d'ora – l'esclusio-

ne dagli interventi per alcu-

ne tipologie di aree (zone 

«A» degli strumenti urbani-

stici, aree a rischio idrogeo-

logico, immobili oggetto di 

vincoli di tutela ed altre). Ai 

benefici si può accedere en-

tro ventiquattro mesi 

dall'entrata in vigore della 

legge. 

 

Pippo Amadore 
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A NAPOLI 

Pagamento agevolato delle multe 
 

on un condono ma 

un pagamento age-

volato delle con-

travvenzioni al codice stra-

dale iscritte a ruolo effettua-

te fino al 31 dicembre 2004 

per i napoletani È questo il 

contenuto della delibera 

proposta in Consiglio dalla 

giunta comunale di Napoli 

retta da Rosa Russo Iervoli-

no e votata all'unanimità. 

Rispetto a un totale di 400 

mila contravvenzioni, se-

condo quanto illustrato 

dall'assessore alla Legalità 

Luigi Scotti, potrebbero en-

trare nelle casse comunali 

tra i 25 e i 27 milioni. Il 

provvedimento fa sì che ci 

sia un pagamento agevolato 

dei verbali non prescritti 

consistenti nell'ammontare 

minimo della sanzione, sen-

za spese legali e interessi di 

mora, con l'aggiunta solo 

delle spese di notifica e del 

4% a favore di Equitalia che 

effettua il servizio di riscos-

sione. Per le somme più 

consistenti, inoltre, è possi-

bile dividere in due rate il 

pagamento, con scadenza il 

15 luglio e il 30 settembre. 
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A Genova mano pesante sui proprietari 

Multe a +100% se il cane sporca 
 

ulte raddoppiate a 

Genova per i pro-

prietari di cani 

che non sono muniti di pa-

letta per la raccolta della 

sporcizia: la sanzione per i 

padroni negligenti potrebbe 

passare infatti da 50 a 100 

euro. Lo ha annunciato l'as-

sessore comunale ai rifiuti, 

inquinamento, energia, ac-

que Carlo Senesi rispon-

dendo a un'interrogazione 

del consigliere del Pdl Al-

berto Gagliardi. «A Genova 

vivono circa 60 mila cani, la 

maggior parte dei proprieta-

ri sono corretti, ma il 5% 

che non rispetta le regole 

basta a creare degrado e di-

sagio», ha sottolineato il 

consigliere Gagliardi. L'as-

sessore Carlo Senesi ha poi, 

come detto, annunciato l'in-

tenzione dell'amministra-

zione comunale di raddop-

piare l'importo delle sanzio-

ni. «Dal 2007 a oggi sono 

state fatte 4 mila multe e 

vengono distribuiti 60 mila 

sacchetti in 24 punti della 

città», ha anche ricordato. 

Inoltre gli addetti dell'Amiu 

(Azienda multiservizi e d'i-

giene urbana, ndr) hanno 

dato la loro disponibilità a 

occuparsi della rimozione 

della sporcizia provocata 

dai cani». 

Giovanni Galli 
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DIRITTO E IMPRESA 

Protezione civile spa agirà solo su input degli enti locali 
 

er Expo 2015 le de-

roghe alla normativa 

vigente le ha chieste 

il sindaco Letizia Moratti e 

non la protezione civile; 

Protezione civile spa agirà 

soltanto sulla base di richie-

ste esplicite che verranno 

formulate dagli enti locali e 

non da altri commissari 

straordinari; non c'è quindi 

nessuna privatizzazione del-

la Protezione civile. È quan-

to ha dichiarato ieri il sotto-

segretario Guido Bertolaso 

nell'ambito della discussio-

ne dell'articolo 16 del decre-

to legge 195/09 sul tratta-

mento dei rifiuti in Campa-

nia e sulla protezione civile, 

che istituisce la società pro-

tezione civile spa a supporto 

del Dipartimento della pre-

sidenza del Consiglio. 

L'Aula ha approvato diversi 

emendamenti fra cui quello 

bipartisan, coordinato con 

uno del relatore, che impone 

alla società, per gli affida-

menti a terzi, il rispetto del-

le norme del Codice dei 

contratti pubblici e dei prin-

cipi comunitari in materia di 

parità di trattamento, traspa-

renza, concorrenza e non 

discriminazione. Approvata 

anche la proposta per cui 

ogni anno sarà presentata 

una relazione dettagliata 

sull'attività svolta dalla so-

cietà. Le funzioni tipiche di 

protezione civile rimangono 

di esclusiva pertinenza del 

Dipartimento della prote-

zione civile della Presidenza 

del consiglio dei ministri, 

anche sotto il profilo strut-

turale e la protezione civile 

spa come società in house, 

svolgerà attività esecutive e 

strumentali al Servizio na-

zionale di protezione civile. 

Ed è proprio sulla natura 

esclusiva della società a fa-

vore del Dipartimento della 

protezione civile che si è 

svolto dibattito in aula. In 

mattinata è infatti stato ap-

provato un emendamento 

con il quale si è limitata l'at-

tività della società allo 

svolgimento esclusivo di 

compiti e attività strumenta-

li e di supporto tecnico am-

ministrativo, salva diversa 

espressa disposizione di 

legge. Così la società sem-

brerebbe essere riportata ad 

una mera attività di service 

del Dipartimento per la pro-

tezione civile, ma la possi-

bilità di una deroga norma-

tiva lascia aperta la porta ad 

altri compiti che, comun-

que, dovranno sempre pas-

sare dal Parlamento. Va no-

tato che rimane ferma la 

norma del dl che prevede 

che, invece, l'attività della 

società sia «in via prevalen-

te» svolta a favore del Di-

partimento, il che crea co-

munque un problema di co-

ordinamento non indifferen-

te. 

 

Andrea Mascolini 
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Il preconsiglio licenzia il ddl sulla filiera corta. Aiuto super alla gdo 
che per 5 anni vende cibi km zero 

Farmer market, potere ai comuni 
Ai sindaci il controllo sulla vendita diretta dei prodotti agricoli 
 

 mercati agricoli di ven-

dita diretta saranno sog-

getti all'attività di con-

trollo dei comuni nel cui 

territorio avranno sede, ma 

anche al controllo del Corpo 

forestale dello stato e degli 

altri organi di polizia. L'o-

biettivo delle verifiche (vio-

lazioni reiterate, anche in 

tempi diversi, potrebbero 

provocare la chiusura del 

farmer's market) sarà accer-

tare il rispetto del discipli-

nare di mercato e delle nuo-

ve disposizioni in arrivo 

sulla vendita di prodotti a 

km zero. Stiamo parlando 

del disegno di legge, recante 

«norme per la valorizzazio-

ne dei prodotti agricoli e 

alimentari provenienti da 

filiera corta e di qualità», il 

cui impianto è stato già an-

ticipato da ItaliaOggi il 28 

gennaio 2010. Ieri il pre-

consiglio dei ministri ha va-

rato lo schema definitivo e 

ha calendarizzato l'esame 

del ddl per il prossimo con-

siglio dei ministri. Quello, 

cioè, successivo al cdm di 

oggi. E l'individuazione dei 

comuni, quali unica ammi-

nistrazione pubblica compe-

tente a vegliare sui farmer's 

market è frutto proprio 

dell'ultima limatura. La 

bozza di ddl approvata in 

preconsiglio, infatti, apporta 

alcune correzioni al testo 

originario, pur conferman-

done l'impianto. Resta, per 

esempio, il taglio del 50% 

ai costi burocratici gravanti 

su chi intende costruire 

grandi strutture di vendita e 

centri commerciali. In so-

stanza, sia il contributo per 

il rilascio del permesso di 

costruzione sia gli oneri le-

gati agli altri atti autorizza-

tori o concessori in materia 

di edilizia o urbanistica ver-

ranno dimezzati qualora i 

committenti dei nuovi su-

permercati si impegnino, 

all'atto della richiesta, «a 

porre in vendita prodotti a-

limentari a chilometro zero 

provenienti da filiera corta e 

prodotti di qualità in misura 

non inferiore, in termini di 

valore, al 30% delle produ-

zioni agricole e agroalimen-

tari complessivamente ac-

quistate su base annua». 

Tradotto: chi promette di 

vendere un minimo di pro-

dotti di qualità certificata o 

a km zero incasserà un ma-

xi-aiuto per la costruzione 

dei supermercati. Questo 

impegno, come detto, era 

già previsto nella prima 

bozza di ddl. Non solo. Nel-

la prima stesura questa era 

una promessa senza scaden-

za. L'ultima bozza licenziata 

dal preconsiglio, invece, la 

limita temporalmente: cin-

que anni e non uno di più, 

entro cui rispettare i patti. 

Altrimenti scatta il paga-

mento della sanzione previ-

sta, che ricordiamo essere 

«il pagamento integrale del 

contributo, con un tasso di 

interesse superiore di due 

punti a quello legale decor-

rente dalla data di conces-

sione delle agevolazioni». 

Finita qui? Non proprio: lo 

schema di ddl corregge il 

tiro anche in merito alla fa-

coltà concessa alle strutture 

commerciali di vendere 

prodotti a km zero. Arri-

vando a prevedere la possi-

bilità di istituire una sorta di 

«riserva» nei supermercati 

per i soli prodotti agricoli e 

agroalimentari di qualità o a 

chilometro zero provenienti 

da filiera corta; una riserva 

grande fino al 30% della 

superficie totale di ogni sin-

gola struttura commerciale. 

L'obiettivo di questa opera-

zione, dichiarato dall'esecu-

tivo, è accorciare la filiera 

agroalimentare, potenziando 

i mercati contadini, nati cir-

ca 20 anni fa negli Usa e 

attivi da poco più di un bi-

ennio sul territorio italiano. 

Ovviamente, l'idea non è 

cosa di oggi. Infatti, il ddl 

su farmer's market e km ze-

ro segue il decreto del mini-

stro delle politiche agricole 

del 20/11/2007, attuativo 

dell'art. 1, comma 1065, 

della Finanziaria 2007 (leg-

ge n. 296/2006), che già di-

sciplina i mercati riservati 

alla vendita diretta degli 

imprenditori agricoli. In 

quest'ultimo step, però, l'e-

secutivo fa leva su un nuovo 

trend: secondo recenti studi, 

i farmer's market negli Usa 

sarebbero cresciuti di quasi 

il 30% negli ultimi cinque 

anni, passando da 3.000 a 

3.700, con oltre 40 mila im-

prese agricole coinvolte in 

forme di commercializza-

zione diretta. 

 

Luigi Chiarello 
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I risultati del report europeo sul partenariato pubblico-privato dello 
studio legale Dla Piper 

Project finance al palo nella Ue 
Infrastrutture: si conta sui privati, ma è crisi per il promotore 
 

roject financing al 

palo anche fuori 

dall'Italia: stretta del 

credito, vincoli derivanti dal 

patto di stabilità, ma i go-

verni puntano ancora sulle 

iniziative private; in Italia è 

crisi per il «promotore». È 

quanto si evince dal Report 

europeo sul parternariato 

pubblico privato (ppp) pre-

disposto dallo studio legale 

Dla Piper insieme all'Euro-

pean ppp expertise centre. Il 

lavoro, presentato nei giorni 

scorsi a Milano, dimostra in 

primo luogo che, nonostante 

la situazione di crisi eco-

nomica, l'interesse rivolto 

dai governi dei vari stati eu-

ropei al partenariato pubbli-

co-privato non è diminuito 

complessivamente, ma, an-

zi, è cresciuto. Il report ha 

preso in considerazione l'at-

tuale mercato europeo del 

ppp, fornendo analisi detta-

gliate sui singoli paesi 

membri, i commenti e i dati 

sulle peculiarità locali e le 

condizioni predominanti del 

mercato, ipotizzando i pos-

sibili futuri sviluppi delle 

varie forme di ppp. Dall'a-

nalisi dei singoli paesi e-

merge infatti che tutti gli 

stati membri considerano 

l'investimento nelle infra-

strutture come un sistema 

per uscire dalla crisi, mentre 

la Commissione europea ha 

individuato il ppp quale 

strumento principe per rea-

lizzarle. Il report 2009 mette 

poi in luce alcune proble-

matiche che gli operatori 

del mercato stanno affron-

tando e ipotizza alcune pos-

sibili soluzioni. Tra le pro-

blematiche ricorrenti in tutti 

gli stati membri, si sottoli-

neano la difficoltà ad otte-

nere finanziamenti dalle 

banche e la riduzione della 

loro durata, l'aumento del 

prezzo del credito e la ne-

cessità di rapporto equity-

debt più elevato rispetto al 

passato, l'intervento dello 

stato per fronteggiare, con 

apposite misure, le difficol-

tà che gli operatori si trova-

no a dover affrontare a cau-

sa della crisi. Per quel che 

riguarda la situazione italia-

na, Giorgia Romitelli, socio 

responsabile della divisione 

di diritto amministrativo 

dello studio Dla Piper e au-

trice dalla parte italiana del 

report ha dichiarato a Ita-

liaOggi che «la situazione 

di difficoltà che si registra 

nell'ambito delle iniziative 

in project financing è stret-

tamente correlata, oltre che 

alle criticità proprie di que-

sto momento di crisi, anche 

alle novità della disciplina 

innovativa di cui al terzo 

correttivo del Codice appalti 

che ha certamente semplifi-

cato e snellito la normativa, 

ma ha anche determinato 

dubbi interpretativi che pos-

sono bloccare le iniziative, 

attraverso il contenzioso. 

C'è quindi un problema pro-

cedurale e formale che le 

amministrazioni non riesco-

no a gestire efficacemente, 

ma c'è anche un problema 

sostanziale, di approccio 

alle tematiche economico-

finanziarie. Diciamo che le 

nuove norme sono arrivate 

in un momento sfortunato». 

Le criticità emergono, pe-

raltro, anche dall'Osservato-

rio Oice-Informatel dell'Oi-

ce, L'associazione delle so-

cietà di ingegneria e archi-

tettura, che a gennaio ha fat-

to il punto sul 2009, forse 

l'anno più deludente per le 

iniziative proposte dai pri-

vati (attivate con la proce-

dura, già riformata dalla ter-

za versione del Codice dei 

contratti, del promotore). 

Nei dodici mesi del 2009 

infatti gli avvisi per solleci-

tare proposte da promotori 

emessi dalle amministrazio-

ni pubbliche sono stati in-

fatti soltanto 46, di cui 34 

con valore noto per 

151.590.199 euro (nei dodi-

ci mesi del 2008 erano stati 

pubblicati 281 avvisi, di cui 

266 con valore noto per 

2.484.331.715 euro). È que-

sto il segno di una evidente 

disaffezione del settore 

pubblico, che non sollecita 

più proposte dirette da parte 

dei soggetti privati («pro-

motori»), ma si orienta a 

proporre direttamente, in 

prima persona, le iniziative. 

 

Andrea Mascolini 
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Al Made Expo l'indagine Doxa sul turismo d'élite relativo ai com-
plessi edilizi da recuperare 

Rinascita dei borghi con i privati 
In Toscana, all'asta Castelnuovo dei Sabbioni per 3 milioni 
 

orghi, il motore len-

to del made in Italy. 

Il crescente interes-

se per i borghi italiani, luo-

ghi dove regna la lentezza e 

bellezza del vivere, mete di 

un turismo di nicchia, rap-

presentano la coda lunga di 

una domanda che in passato 

aveva già portato alla risco-

perta e valorizzazione dei 

centri storici e delle case di 

campagna. Ai Borghi ha 

dedicato una intera sezione 

Made Expo, il salone dedi-

cato ai professionisti della 

progettazione, design e edi-

lizia, che ha chiuso sabato 

alla Fiera di Milano-Rho 

incassando l'incremento del 

21% dei visitotori. L'inizia-

tiva sui Borghi era organiz-

zata da Made Expo, in col-

laborazione con la società I 

Borghi srl. Sono centinaia i 

borghi italiani da riscoprire, 

restaurare e rimettere sul 

mercato per rispondere a 

questa domanda. L'ultimo 

ad essere messo in vendita 

con un progetto di ristruttu-

razione finalizzata al recu-

pero in chiave turistica è il 

borgo di Castelnuovo dei 

Sabbioni nel comune di Ca-

vriglia in Valdarno, in To-

scana. Un piccolo centro 

fortificato, risalente al 1200, 

progressivamente abbando-

nato negli anni a causa 

dell'attività mineraria del-

l'Enel, oggi dismessa, che 

minava la base del colle sul 

quale sorge l'abitato abbar-

bicato attorno alla chiesa 

che lo domina. Il comune 

proprietario dell'area ha lan-

ciato quest'estate una «ma-

nifestazione di interesse per 

tutto il complesso, cioè il 

borgo costituito da 116 uni-

tà immobiliari per un totale 

di 7mila mq, che verrebbe 

ceduto con base d'asta a 

3milioni di euro, e l'area di 

Pian del Colle, 17 ettari a 

valle dell'abitato dove è si-

tuata una parte della zona 

mineraria dismessa da ri-

qualificare che viene ceduta 

al prezzo di 5 euro al mq. Il 

tutto collegato, oltre che 

dalla viabilità ordinaria, da 

un percorso carrabile e ci-

clopedonale di previsione 

che si sviluppa a valle 

dell'insediamento. Gli edifi-

ci del vecchio borgo do-

vranno essere recuperati ad 

uso turistico-ricettivo. 

Compatibilmente con l'uso 

sono ammesse anche le se-

guenti funzioni: attività so-

ciali/attività culturali-

terziario e artigianato loca-

le, attività didattiche ed e-

spositive/commercio. L'area 

di Pian di Colle ospiterà at-

trezzature ricettive, sporti-

ve, ricreative, per il tempo 

libero, commerciali a sup-

porto del nuovo abitato». «Il 

«sistema dei borghi» si con-

figura come un asset formi-

dabile per la valorizzazione 

dell'identità dei luoghi, del-

lo sviluppo turistico e im-

mobiliare dei territori, pro-

muovere l'artigianato, e il 

commercio e recuperare il 

patrimonio edilizio, anche 

grazie a capitali e investi-

menti stranieri» ha afferma-

to Michele Esposto, presi-

dente di Borghi Srl che ha 

presentato a Made Expo i 

dati di una ricerca Doxa sul-

la percezione e l'interesse 

che gli italiani hanno per le 

località minori. Gli operato-

ri del mercato immobiliare 

guardano infatti con atten-

zione al «nuovo» territorio 

costituito da 5.830 piccoli 

centri dove vivono com-

plessivamente 22 milioni di 

persone e dove operano 

180mila tra artigiani e pic-

cole imprese che producono 

8mila prodotti tipici. Dai 

dati emerge che per quanto 

riguarda il turismo, i nostri 

borghi offrono il 30% circa 

dei posti letto (33% di eser-

cizi), con una maggiore ten-

denza alla ricettività extral-

berghiera. Di questi quasi 6 

mila comuni, poco più di 

400 (il 5% del totale italia-

no) attuano strategie di va-

lorizzazione e promozione 

attraverso reti associative 

come Borghi Autentici, op-

pure si distinguono per una 

forma ricettiva fortemente 

caratterizzante come l'al-

bergo diffuso. Secondo gli 

italiani «borgo» è, per la 

grande maggioranza degli 

intervistati, un centro abita-

to molto antico (57% danno 

spontaneamente questa ri-

sposta), che è cambiato po-

co nel tempo (10%) ed un 

centro abitato molto piccolo 

(45%), in cui molti si dedi-

cano all'agricoltura (7%). 

Potenzialità, interesse, sor-

presa, attenzione, sono le 

caratteristiche dei borghi 

che devono guidare la stra-

tegia di valorizzazione in 

termini di marketing territo-

riale. Senza dimenticare pe-

rò l'aspetto architettonico e 

di recupero-restauro del co-

struito che rappresenta buo-

na parte del fascino dei luo-

ghi da riqualificare e mette-

re sul mercato. «Recuperare 

una casa povera di un borgo 

è spesso più difficile che 

fare un intervento su Palaz-

zo Farnese perché l'abita-

zione contadina del 1.400 è 

molto meno potente di un 

palazzo nobiliare sia in ter-

mini di materiali che di so-

luzioni costruttive», ha ri-

cordato Francesco Giova-

netti, vicepresidente di Arco 

(Associazione per il recupe-

ro del costruito), «Bisogna 

conoscere i materiali e saper 

applicare le tecniche di co-

struzione premoderne, che 

sono diverse da zona a zo-

na, per restaurare archi, pa-

vimenti, tetti, soffitti senza 

stravolgere e distruggere la 

loro orginaria fragilità che 

rappresenta per i potenziali 

acquirenti gran parte il suo 

fascino». 

 

Carlo Arcari 
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Milleproroghe, tabacchi più cari 

e stretta sul pubblico impiego  
Settecento emendamenti: da Padre Pio a Sanremo 
 

ROMA - Battaglia pre elet-

torale sul terreno del «mil-

leproroghe». Da Padre Pio 

(un milione per Petralcina) 

al mercato dei fiori di San-

remo, fino alla sanatoria 

preventiva (originata da un 

emendamento leghista) sul-

le migliaia di affissioni abu-

sive dei manifesti politici 

che sarà valida ben oltre il 

termine delle consultazioni 

regionali di marzo: fino al 

31 maggio. E poi: più tasse 

per 10 milioni per 

quest’anno sui tabacchi (an-

che se formalmente il moti-

vo è nobile: a favore dei 

trapianti di rene). Senza 

contare i tagli drastici alla 

pubblica amministrazione: 

si prevede una riduzione del 

10 per cento del personale 

entro il 2012 e solo 

l’opposizione del Pd ha por-

tato alla deroga per giustizia 

e forze dell’ordine. Sventa-

ta, nei giorni scorsi, anche 

la beffa di un nuovo condo-

no edilizio per la minaccia 

di ostruzionismo delle op-

posizioni. I «piani bassi» 

della Finanziaria 2010, ri-

masti fuori durante la ses-

sione di bilancio, sono rie-

mersi nel decreto «millepro-

roghe». In commissione Af-

fari costituzionali del Sena-

to, dove il decreto che scade 

il 28 febbraio è in prima let-

tura, l’altra notte è successo 

di tutto: alla fine gli otto ar-

ticoli originari sono stati 

sommersi da ben 68 modifi-

che. Il testo arriverà così 

oggi in aula, ma ad atten-

derlo ci sono già 700 emen-

damenti. Si porrà la fiducia? 

Il presidente dell’assemblea 

Schifani è sembrato esclu-

derlo. Il problema tuttavia 

non è tanto la fiducia di per 

se, ma come è accaduto con 

la Finanziaria è il maxi-

mendamento: se il governo 

ponesse la fiducia su un 

nuovo testo si vanifichereb-

be infatti l’intero lavoro del-

la commissione dove, oltre 

all’assalto alla diligenza, ci 

sono state anche modifiche 

migliorative supportate dal-

l’opposizione. E’ per questo 

motivo che in molti riten-

gono che la fiducia potrebbe 

essere posta direttamente 

sul testo concordato in 

commissione. Tra le varie 

norme c’è ad esempio un 

ordine del giorno bipartisan 

che rinvia al gennaio del 

2012 la stretta del governo 

sui contributi all’editoria 

cooperativa, no profit e di 

partito che sta destando 

preoccupazione e per oggi è 

prevista una mobilitazione 

della Fnsi per vigilare sulla 

conferma da parte dell’aula. 

Così come è stato allontana-

ta di un anno, fino al 31 di-

cembre del 2010, l’intro-

duzione di un contributo per 

chi sostiene cause di lavoro 

in Cassazione. Confermata 

anche la norma del governo 

Prodi che prevede le agevo-

lazioni per le zone franche 

urbane per 23 città italiane 

in un primo momento can-

cellate. Tra le «milleproro-

ghe», inoltre, anche la pro-

roga degli sfratti a fine 

2010. Ciò non toglie che il 

decretone abbia subito un 

vero e proprio assalto: nuo-

vi «clienti» si profilano per 

le risorse previste dalla ria-

pertura dello scudo fiscale 

(sul quale entro il 15 giugno 

il ministro dell’Economia 

dovrà riferire in Parlamen-

to). Tra coloro che avranno 

diritto a quelle risorse un 

emendamento della maggio-

ranza introduce anche Roma 

capitale, Coni, olimpiadi per 

disabili e minoranze etni-

che. Proroghe anche per le 

agevolazioni per la piccola 

proprietà contadina mentre 

arrivano sconti per il gaso-

lio dei taxi, dei taxi boat e 

della ambulanze. Intanto 

ieri il Senato ha dato il via 

libera decreto protezione 

civile. I sì sono stati 140 e i 

no 116. Tra gli 11 astenuti il 

presidente della Commis-

sione Finanze Baldassarri 

(Pdl) che contesta la crea-

zione della Servizi Prote-

zione Civile spa. 

 

Roberto Petrini 
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La REPUBBLICA BARI – pag.II 
 

LA LEGGE OMNIBUS 

Assunti gli ottomila precari  

più controlli sulle case di cura  
Sì alla riforma sanitaria: stretta di mano tra Nichi e Rocco 
 

ttomila precari della 

sanità stabilizzati, 

stretta sugli accredi-

tamenti delle strutture priva-

te e maggiori controlli sugli 

appalti e gli acquisti, soprat-

tutto quelli nel campo delle 

protesi. Il consiglio regiona-

le ha chiuso con il botto. 

Nell’ultimo giorno utile 

dell’ottava legislatura, alla 

vigilia dello scioglimento, il 

parlamentino pugliese ha 

approvato la legge più im-

portante di questi cinque 

anni. Una vittoria, soprattut-

to per Vendola che ha visto 

approvare in toto i provve-

dimenti studiati per debella-

re dalla sanità pugliese pre-

cariato, malaffare e lottizza-

zione politica. L’ostruzioni-

smo dell’opposizione, che 

ha prolungato la battaglia 

anche di notte, prima della 

resa responsabile, ha salvato 

il governatore anche dal 

fuoco amico. Per "amor di 

patria" centrosinistra e cen-

trodestra hanno ritirato la 

maggior parte dei 700 e-

mendamenti presentati: così 

la riforma della sanità è ve-

nuta fuori dal consiglio, 

proprio come l’avrebbe vo-

luta Vendola. All’approva-

zione della legge il governa-

tore ha stretto la mano al 

capo dell’opposizione e sfi-

dante alle regionali, Rocco 

Palese e ha ringraziato tutti i 

consiglieri (all’ultimo gior-

no di scuola), prima di esse-

re portato in trionfo da de-

cine di precari della sanità 

che attendevano il via libera 

alla stabilizzazione. Ecco 

l’elenco dei principali prov-

vedimenti che entreranno in 

vigore con l’approvazione 

dell’Omibus. Stabilizza-

zione dei precari. La Re-

gione prevede la creazione 

in ogni azienda sanitaria lo-

cale di società in house (sul 

modello di Sanità service di 

Foggia) che dovranno as-

sorbire le competenze e il 

personale delle ditte appal-

tatrici. Si calcola che otto-

mila lavoratori tra portanti-

ni, addetti alle pulizie, por-

tieri e custodi saranno as-

sorbiti dal settore pubblico. 

Nel processo di stabilizza-

zione rientreranno anche gli 

operatori del 118: tempo 

indeterminato i medici del 

servizio di emergenza che 

abbiano un’anzianità di al-

meno tre anni nella stessa 

Asl. Accreditamenti. La 

Regione ha emanato norme 

più severe per accreditare 

nuovi soggetti privati al 

servizio sanitario regionale. 

Una stretta che vale anche 

per i soggetti già conven-

zionati: se la Regione do-

vesse riscontrare l’assenza 

dei requisiti o l’irregolarità 

nel pagamento di stipendi e 

contributi ai dipendenti po-

trà revocare la convenzione. 

Tagli anche al pagamento 

delle prestazioni oltre il tet-

to massimo. Le strutture 

pugliesi avranno due anni 

per mettersi in regola. Ap-

palti, acquisti e protesi. 

Ecco le contromisure adot-

tate dalla Regione dopo gli 

scandali di Sanitopoli: isti-

tuzione di Empulia, una 

centrale unica per gli acqui-

sti di tutte le Asl e osserva-

torio sulle protesi. Saranno 

schedate e monitorate tutte 

le ditte che fanno business 

con le Asl. Con queste nor-

ma mai più un "affare Ta-

rantini". Nomina dei diret-

tori generali. Diminuisce il 

potere discrezionale della 

politica nella nomina dei 

manager Asl. A nominare di 

direttori generali sarà sem-

pre la giunta ma lo potrà 

fare su una lista di nomi 

giudicati idonei da una 

commissione di saggi. Co-

munità Montane. La Re-

gione stanzia 2milioni di 

euro per assicurare la can-

cellazione di questi enti e la 

loro trasformazione in asso-

ciazioni di Comuni. Gran-

de distribuzione. Sospesa 

la presentazione delle do-

mande di apertura di grandi 

strutture di vendita per non 

cadere in sanzioni o richia-

mi da parte della Ue. Urba-

nistica e lavori pubblici. Si 

rende più celere la modifica 

di strumenti urbanistici ge-

nerali. Maggiore responsa-

bilità, in tema di approva-

zione dei progetti, è attribui-

ta ai responsabili unici dei 

procedimenti. 

 

Paolo Russo 
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La REPUBBLICA BARI – pag.X 
 

Regione, soldi alle imprese che assumono  

Parte l’operazione Welfare to work: precedenza ai cassintegrati 
 

assessorato al 

Lavoro della Re-

gione Puglia ha 

licenziato la determina che 

comporta il varo di un ban-

do per 12 milioni di euro 

destinati ai lavoratori come 

conseguenza delle scelte 

fatte dalla giunta con la de-

libera "Welfare to Work" 

dello scorso dicembre. Lo 

rende noto con un comuni-

cato l’assessore regionale al 

Lavoro, Michele Losappio. 

Il bando si pone due obietti-

vi: contribuire alle assun-

zioni a tempo indeterminato 

da parte delle imprese di 

lavoratori svantaggiati come 

ad esempio i cassintegrati o 

i disoccupati da oltre 24 

mesi grazie a un finanzia-

mento straordinario della 

Regione di 12.000 euro a 

nuovo assunto, contributo 

che potrà arrivare a 14.000 

e per chi avrà un’età supe-

riore ai 45 anni nell’ottica di 

favorire la ricollocazione di 

lavoratori vittime dei pro-

cessi di ristrutturazione a-

ziendali; contribuire alla ri-

qualificazione degli stessi 

lavoratori attraverso un con-

tributo regionale da 1500 a 

4500 euro come dote forma-

tiva finalizzata all’adatta-

mento delle competenze de-

gli assunti. Le domande del-

le imprese, a partire dalla 

pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Pu-

glia, dovranno pervenire 

agli uffici del Servizio Poli-

tiche del Lavoro delle ri-

spettive Province entro il 15 

ottobre. Saranno infatti le 

Province, nell’ambito del 

decentramento dei poteri 

che la Regione ha loro attri-

buito, a valutare le domande 

e la valutazione procederà 

mese per mese in modo da 

dare risposte concrete alle 

richieste pervenute ogni 30 

giorni. La graduatoria finale 

mensile sarà infine approva-

ta dalla Regione con la veri-

fica delle disponibilità fi-

nanziarie. Il bando contiene 

il richiamo esplicito al rego-

lamento applicativo della 

legge 28/06 di contrasto al 

lavoro irregolare, regola-

mento che prevede la revo-

ca parziale o totale del fi-

nanziamento in caso di vio-

lazione del Contratto Na-

zionale di Lavoro da parte 

dell’impresa beneficiaria. 

Nei prossimi giorni l’As-

sessorato completerà le po-

litiche di welfare to work 

con l’emanazione di altri 

due bandi, uno per l’au-

toimpiego dei lavoratori che 

si mettono in proprio e 

l’altro con i corsi di forma-

zione professionale che pre-

vedono l’integrazione del 

reddito dei cassaintegrati e 

dei disoccupati. 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.IV 
 

Regione, nuove regole per i burocrati 

"Pratiche da evadere entro 30 giorni"  
Nasce la polizia locale, la coordinerà Palazzo d´Orleans 
 

a Giunta  presieduta 

da Lombardo detta 

nuove regole per la 

burocrazia e istituisce il 

corpo della polizia ammini-

strativa locale, che ingloba 

la polizia municipale e quel-

la provinciale di nuova isti-

tuzione. I due ddl, approvati 

dalla giunta, entrambi pro-

posti dall’assessore alla 

Funzione pubblica Caterina 

Chinnici, devono passare 

ora al vaglio dell’aula. Ecco 

i punti salienti. I tempi del 

procedimento. Pareri più 

veloci. L’amministrazione è 

chiamata a concludere 

l’esame di pratiche e proce-

dimenti entro 30 giorni. Il 

termine può essere sospeso 

una sola volta, per 

l’acquisizione di pareri o 

documenti ritenuti necessa-

ri. Chi non rispetta i termini, 

deve motivare le ragioni del 

ritardo, che saranno vagliate 

da un nucleo ispettivo inter-

no. Procedure e autorizza-

zioni più semplici per le at-

tività economiche ritenute 

di interesse regionale. Le 

imprese che utilizzano 

strumenti innovativi, che 

operano nel campo delle 

fonti energetiche alternati-

ve, che valorizzano l’am-

biente, il paesaggio o il pa-

trimonio culturale, che in-

crementano i livelli occupa-

zionali, che intendono rea-

lizzare o trasformare un im-

pianto produttivo possono 

partire con il loro investi-

mento passati i trenta giorni 

dalla dichiarazione di inizio 

attività. Per investimenti 

che superano i 5 milioni di 

euro, è istituito presso la 

presidenza un ufficio ad 

hoc, anche per incrementare 

investimenti nel settore del-

le fonti alternative. In-

ternet. Sarà obbligatorio 

per l’amministrazione re-

gionale e per gli enti locali 

istituire un’area su Internet 

dove inserire, in omaggio 

alla trasparenza, le voci che 

riguardano bilancio, spesa 

per il personale, ripartizione 

del fondo per la retribuzione 

accessoria, peso degli ag-

gregati sul totale della spe-

sa. Regole antimafia. Il te-

sto della giunta recepisce il 

cosiddetto codice Vigna an-

ti-infiltrazioni mafiose nella 

pubblica amministrazione. 

Il dipendente ha il divieto di 

accettare doni o altre "utili-

tà", per sé o per altri, da 

parte di soggetti, società, 

associazioni, imprese. Le 

offerte sospette devono es-

sere segnalate al dirigente. 

Solo i doni di "modico valo-

re" possono essere accettati 

in occasione di particolari 

ricorrenze ma devono essere 

segnalati e non possono 

provenire da soggetti con i 

quali il dipendente ha in 

corso attività d’ufficio o da 

persone ritenute collegate a 

mafia o criminalità. La Re-

gione è tenuta a promuovere 

corsi di formazione presso i 

dipendenti sui rischi di infil-

trazione di tipo mafioso. I 

dipendenti sono obbligati a 

comunicare se hanno proce-

dimenti penali in corso per 

reati di tipo criminale o ma-

fioso e di concussione. Pa-

renti e sanzioni. Nessuna 

decisione può essere presa, 

dai dipendenti o dai respon-

sabili dei procedimenti, che 

può coinvolgere interessi 

propri, di conviventi o di 

parenti entro il quarto grado 

(e di affini entro il terzo 

grado). Inoltre, per i dipen-

denti regionali che non ri-

sulteranno immediatamente 

identificabili è prevista una 

sanzione di 50 euro.  

Questionario e rotazione. 

Un questionario per valutare 

la professionalità e 

l’affidabilità degli assunti 

alla Regione. I dipendenti 

dovranno indicare rapporti 

di collaborazione svolti e 

sussistano ancora rapporti di 

natura finanziaria o patri-

moniale. Devono dichiarare 

l’adesione (anche passata) 

ad associazioni o organizza-

zioni. Ruoterà periodica-

mente il personale che lavo-

ra nei settori più esposti: 

appalti, urbanistica, edilizia, 

trasporti, risorse umane. Po-

lizia amministrativa loca-

le. Col ddl nasce un sistema 

integrato di sicurezza delle 

città e del territorio regiona-

le. La polizia locale sarà 

composta da due corpi: il 

corpo di polizia municipale 

e quello di polizia provin-

ciale. I comuni potranno i-

stituire anche in forma as-

sociata dei corpi di polizia 

municipale. E per integrare 

le attività dei corpi di poli-

zia locale, viene istituito un 

ufficio regionale autonomo, 

presso l’assessorato Enti 

locali. Il centro regionale 

curerà l’addestramento e la 

formazione e indirà i con-

corsi per coprire i posti va-

canti di agente, sottufficiale, 

ufficiale e comandante in 

comuni e province. 

 

Antonella Romano 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.III 
 

Da venerdì controlleranno i punti caldi del centro e della periferia in 
cambio di 15mila euro  

In strada ecco i City Angels le ronde pagate dal Comune  

L’assessore: "Un test da non confondere con quello auspicato dal 
Viminale" Saranno sempre in linea con i vigili 
 

enerdì via alle pri-

me ronde in salsa 

torinese. Si parte da 

piazza d’Armi, zona corso 

Sebastopoli, e parco Ri-

gnon, per tutto il weekend. 

Poi i controlli si intensifi-

cheranno anche negli altri 

giorni della settimana. Entro 

fine mese il raggio d’azione 

delle squadre dei City An-

gels si allargherà all’intera 

città. Già individuate altre 

tre aree: via Cecchi, via 

Chiesa della Salute e piazza 

Carlo Felice, compresa 

l’area dei portici della sta-

zione di Porta Nuova. Ron-

de anomale perché non ri-

spettano le norme pensate 

dal ministro Maroni: nessu-

na iscrizione all’albo della 

prefettura e nessun ex ap-

partenente alle forze 

dell’ordine. Palazzo Civico, 

dopo le esperienze delle cir-

coscrizioni 2 e 5 che si era-

no già affidate ai City An-

gels per il controllo di par-

chi e piscine, ha sottoscritto 

una convenzione con 

l’associazione dei baschi 

blu. Accordo che prevede 

un contributo di 15 mila eu-

ro come rimborso spese per 

i volontari a fronte di un lo-

ro impiego nelle aree più 

critiche sotto la Mole per un 

periodo di sei mesi. Una 

sperimentazione che po-

trebbe poi essere rinnovata. 

Le zone verranno scelte di 

volta in volta. «Il tutto - 

spiega Andrea Stara, coor-

dinatore dei presidenti di 

quartiere - in accordo con le 

circoscrizioni. Si tratta di 

un’intesa importante. Ab-

biamo potuto verificare che 

l’attività di questi volontari 

è molto apprezzata dai cit-

tadini. Non si tratta di re-

pressione, ma di prevenzio-

ne». Tanto che il presidente 

della circoscrizione 2 ha 

fornito i locali di via Gaida-

no per allestire la sede ope-

rativa nazionale dei City 

Angels. Come saranno for-

mate le squadre? Dalle tre 

alle cinque persone che a-

vranno a disposizione una 

bicicletta, un cellulare di 

ultima generazione collega-

to alla centrale e un marsu-

pio di primo soccorso. 

L’accordo prevede che il 

pool si tenga in stretto con-

tatto con la polizia munici-

pale per segnalare eventuali 

problemi. L’unico caso in 

cui è consentito intervenire, 

come per qualsiasi altro cit-

tadino, è la flagranza di rea-

to. «Non siamo dei vigilan-

tes - spiegano i City Angels 

- il nostro scopo è quello di 

aiutare le persone, ad inizia-

re da quelle in difficoltà, 

come i senzatetto e i barbo-

ni. Di metterci in contatto 

con i residenti per racco-

gliere quelle che sono le 

lamentele, le tensioni di una 

certa zona, cercando di ri-

solverle». L’accordo quadro 

è stato realizzato dall’as-

sessore alla polizia munici-

pale Domenico Mangone su 

input del sindaco Sergio 

Chiamparino. «È un espe-

rimento - spiega l’assessore 

- da non confondersi con le 

ronde del decreto sicurez-

za». Regolamento che non 

ha portato ancora a nulla, 

almeno in provincia di To-

rino. Insomma, un flop. 

D’accordo con l’intesa an-

che l’assessore al Bilancio, 

Gianguido Passoni, che in 

un primo momento aveva 

storto il naso: «La conven-

zione chiarisce meglio il 

ruolo dell’associazione, gli 

ambiti di intervento, parten-

do dal sociale, e non lascia 

spazio ad equivoci». I City 

Angels sotto la Mole sono 

quaranta. Il 17 febbraio ini-

zierà un nuovo corso di 

formazione e il numero uno 

nazionale, Alfredo Taverne-

se, spera di arrivare a quota 

80. «I volontari vestono la 

divisa rossa, segno interna-

zionale del soccorso - spie-

ga il numero uno del-

l’associazione - il basco blu, 

sinonimo di pace. Quando 

sono in strada non vanno a 

cercare i delinquenti, scopo 

delle ronde, ma vanno in 

soccorso di chi ha bisogno. 

Ma sono preparati anche ad 

intervenire se si dovessero 

imbattere in uno scippatore, 

cosa che è vietata a chi fa 

semplicemente ronde». 

 

Diego Longhin 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.VI 
 

Tremonti inflessibile: saranno sanzionati  

Patto di stabilità, niente sconti  

per i comuni che hanno sforato  
Il ministero si è pure trattenuto 170 dei 180 milioni risparmiati dalle 
giunte virtuose 
 

BRUXELLES - Il governo 

non fa sconti ai comuni del 

Piemonte che non hanno 

rispettato nel 2008 il patto 

interno di stabilità. Al tem-

po stesso però non premia 

gli oltre mille enti locali 

della nostra regione che 

quel patto l’hanno ampia-

mente rispettato. Il bilancio 

finale è molto negativo per 

il Piemonte che ci rimette 

oltre 160 milioni di euro. La 

vicenda è nota: nel 2008 so-

lo cinque amministrazioni 

comunali della nostra regio-

ne non avevano, per motivi 

diversi, rispettato il patto di 

stabilità interno: Nichelino e 

Druento nel Torinese, Ca-

meri nel Novarese, Cossato 

nel Vercellese e Dronero 

nel Cuneese lo avevano sfo-

rato per circa 8 milioni e 

mezzo di euro complessivi. 

Tutti gli altri si erano invece 

comportati in modo virtuoso 

al punto da meritarsi premi 

(sulla base delle regole fis-

sate dal ministro Tremonti) 

per un totale di circa 180 

milioni. La giunta regionale 

presieduta da Mercedes 

Bresso aveva perciò chiesto 

al governo di poter compen-

sare, su base regionale 

"buoni e cattivi". Il Piemon-

te ci avrebbe comunque 

guadagnato e si sarebbe 

permesso ai cinque comuni 

in difficoltà di continuare a 

gestire bilanci ragionevoli. 

La risposta del ministero 

dell’Economia, però è stata 

negativa: i 5 comuni discoli 

si vedranno applicare senza 

sconti le sanzioni previste 

(multe, blocco degli inve-

stimenti): perdonarli, spiega 

Tremonti, «potrebbe pro-

durre effetti negativi sui 

comportamenti di ciascun 

ente locale per gli anni suc-

cessivi. In più i soldi delle 

sanzioni sono già stati de-

stinati a premiare i comuni 

virtuosi». «Siamo al para-

dosso – replica Bresso – 

perché dei premi maturato 

dai comuni piemontesi (cir-

ca 180 milioni di euro ap-

punto) ne sono arrivati ap-

pena una decina. Gli altri 

sono rimasti a Roma. E poi 

è proprio il governo a dare 

il peggior esempio: il prin-

cipale disincentivo a ben 

operare è la situazione della 

finanza pubblica nazionale 

che, nonostante le misure 

restrittive imposte ai territo-

ri, ha peggiorato il proprio 

saldo di indebitamento netto 

superando ampiamente la 

soglia prevista dal Trattato 

di Maastricht. I sacrifici fi-

nora imposti ai territori 

vengono così vanificati da 

una spesa centrale sempre 

meno sotto controllo». 

Bresso comunque non si è 

arresa: ieri ha scritto 

un’altra lettera al ministero 

dell’Economia chiedendo di 

nuovo il perdono per i cin-

que comuni, ma anche una 

revisione del patto di stabi-

lità interna: «Non posso ri-

manere indifferente alle i-

stanze di tanti amministrato-

ri locali che oggi, molti di 

più dei cinque del 2008, non 

possono assicurare servizi 

essenziali per le restrizioni 

imposte da quel patto. Spero 

che questa volta la risposta 

sia positiva: anche perché la 

vicenda dimostra che il fe-

deralismo per questo gover-

no è solo una facciata, una 

parola che non viene mai 

tradotta in realtà». 

 

Marco Trabucco 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.VIII 
 

Contro graffitari e maleducati 

arrivano i "guardiani del bello"  
La nuova squadra di vigili urbani si occuperà della difesa del decoro 
di giardini e parchi 
 

uri imbrattati dai 

graffiti? Aree 

verdi sporche? 

Sponde dei fiumi pieni di 

rifiuti abbandonati? D’ora 

in poi Torino avrà una 

squadra ad hoc della polizia 

municipale dedicata al de-

coro urbano. Un nucleo di 

"civich" che dovranno di-

fendere il bello della città 

dagli attacchi di vandali, 

graffittari e semplici cittadi-

ni che preferiscono scarica-

re il frigo vecchio e scassato 

lungo lo Stura piuttosto che 

telefonare all’Amiat. La 

creazione del gruppo, ribat-

tezzato "T&A" (acronimo di 

"Terra e Acqua"), rientra 

nel piano "Patto locale di 

sicurezza integrata", finan-

ziato dalla Regione con un 

contributo superiore ai 408 

mila euro. Scopo del proget-

to, migliorare la sicurezza 

nei quartieri, intervenendo 

anche sulla percezione dei 

residenti. E una panchina 

rotta, un’altalena che non 

funziona, oppure una scritta 

fresca su un muro appena 

rifatto, spesso aumentano il 

senso di abbandono e di de-

grado della zona, rendendo-

la agli occhi della gente 

meno sicura. Il gruppo della 

polizia "Terra e Acqua" è 

dedicato in maniera specifi-

ca alla tutela del decoro con 

particolare attenzione alle 

aree verdi e alle sponde flu-

viali, contrastando così il 

degrado cittadino, gli atti 

vandalici, i graffiti sui con-

domini e i palazzi pubblici e 

il danneggiamento della se-

gnaletica stradale. I vigili si 

occuperanno anche 

dell’assistenza delle perso-

ne, soprattutto dei più debo-

li, dai bambini ai giovani 

che giocano nei parchi, agli 

anziani, esposti a rischi, ad 

esempio, quando ritirano la 

pensione alla posta. «Gli 

interventi previsti in questo 

patto - sottolinea l’assessore 

Domenico Mangone - sono 

coordinati in un’unica stra-

tegia che, rispondendo alle 

problematiche di sicurezza 

di alcune zone della città, si 

sviluppa attraverso la ricer-

ca e la soluzione dei pro-

blemi con interventi di pre-

sidio, controllo, e presenza 

nei diversi quartieri e par-

chi». La delibera approvata 

nell’ultima riunione di giun-

ta prevede la creazione di 

una cabina di regia e un co-

ordinamento tra tutte le 

squadre che operano sulla 

città, coinvolgimento anche 

i privati, utili sentinelle per 

individuare i problemi area 

per area. Sarà operativo an-

che un pool di pronto inter-

vento per interventi mirati 

in materia di decoro, prote-

zione dell’arredo urbano, e 

operazioni su immobili de-

gradati, pericolanti o occu-

pati in maniera abusiva. Il 

nucleo dedicato a difendere 

il decoro di Torino è solo 

uno degli ultimi tasselli del-

la politica del Comune per 

combattere il degrado. 

L’assessore Ilda Curti ha 

già sperimentato le assicu-

razioni contro gli atti vanda-

lici nei parchi gioco. Un si-

stema che si vorrebbe e-

stendere alle facciate degli 

edifici pubblici colpiti dai 

graffitari. Negli ultimi mesi 

sono stati presi di mira Pa-

lazzo Civico e il Duomo. In 

più si sono messi a disposi-

zione dei condomini pac-

chetti scontati di pronto in-

tervento per ripulire gli edi-

fici colpiti dai writer. In più 

l’assessorato all’arredo ha 

censito tutti i palazzi, par-

tendo dal centro, per impor-

re ai proprietari, regolamen-

to comunale alla mano, di 

ridare il bianco nei tempi 

previsti. Almeno una volta 

ogni dieci anni nella zona 

aulica. 

 

Diego Longhin 
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SECOLO XIX - pag.13 
 

IL DECRETO MILLEPROROGHE 

Zone franche, sconfitto Tremonti 
Salta con l'accordo della maggioranza l'emendamento che taglia gli 
sgravi 
 

ROMA - I sindaci hanno 

vinto, per ora, la loro batta-

glia sulle zone franche ur-

bane, fra cui Ventimiglia, 

che restano in vigore, nono-

stante il tentativo del mini-

stro Giulio Tremonti di af-

fondarle. L'emendamento 

del Tesoro che le sopprime-

va è saltato dal testo del de-

creto Milleproroghe, che 

ieri è approdato in aula al 

Senato per la volata finale 

con il governo intenzionato 

a mettere la fiducia su un 

maxi-emendamento in fase 

di studio. Se così sarà, non è 

detto che le modifiche ap-

provate dalla commissione 

Affari costituzionali trovino 

posto nel "pacchetto" di mi-

sure destinate ad essere 

blindate per evitare un peri-

coloso slalom tra i 700 e-

mendamenti presentati in 

aula da opposizioni e mag-

gioranza. Grazie all'arma 

della fiducia, il Tesoro po-

trebbe tentare un nuovo 

blitz sulle 23 zone franche, 

eliminate da Tremonti me-

diante una norma che sop-

primeva gli sgravi automa-

tici Irpef e Irap a favore del-

le imprese attratte dalla fi-

scalità di vantaggio in-

trodotta nel 2006 dal gover-

no Prodi. Nella versione del 

Tesoro, restavano in piedi 

solo le agevolazioni sull'Ici 

e sui contributi, da richiede-

re peraltro ai Comuni attra-

verso una complessa trafila 

burocratica. Insomma, tutta 

un'altra cosa rispetto al mo-

dello di partenza, che aveva 

ottenuto il placet in sede eu-

ropea. Ma in commissione il 

governo ha avuto la peggio. 

I senatori di maggioranza e 

opposizione (tranne la Le-

ga), con l'appoggio del rela-

tore Lucio Malan (Pdl), 

hanno fatto fronte comune 

dopo l'allarme lanciato 

dall'Anci, l'Associazione dei 

comuni: il comma anti-zone 

franche, voluto da Tremonti 

e motivato da problemi di 

copertura, è stato colpito e 

affondato da un siluro bi-

partisan. In base alla propo-

sta di Malan, che poi è la 

stessa dei sindaci, ora i Co-

muni interessati alle zone 

franche e il Tesoro dovreb-

bero avviare una trattativa 

per gestire al meglio le ri-

sorse disponibili mettendo 

alcuni paletti agli sgravi Ir-

pef e Irap. L'idea è di agire 

su due fronti: o limitando la 

platea dei beneficiari o ac-

corciando i tempi dei bene-

fici fiscali che sono previsti 

per una durata anche di 14 

anni. Ma il rischio è che lo 

scontro tra sindaci e gover-

no si riaccenda in aula per-

ché non è detto che il Teso-

ro accetti la sconfitta e si 

ritiri in buon ordine, senza 

riprovare a cancellare le zo-

ne franche nel suo maxi-

emendamento imposto ai 

senatori della maggioranza 

con il voto di fiducia, sul 

quale oggi potrebbe arrivare 

il via libera del Consiglio 

dei ministri. Ma le novità 

non finiscono qui. Fra gli 

emendamenti che hanno ot-

tenuto il via libera, ce n'è 

uno che aumenta le imposte 

su sigarette, sigari e tabacco 

per un ammontare di 10 mi-

lioni l'anno a partire dal 

2010. E passata anche una 

norma, proposta dalla Lega, 

che condona in anticipo i 

cartelloni elettorali abusivi 

dei candidati in corsa per le 

Regionali. L'emendamento 

infatti estende fino al 31 

maggio 2010 una preceden-

te sanatoria a favore dei 

furbi che violano le regole 

sulle affissioni: l'abuso si 

può cancellare pagando mil-

le euro. Via libera inoltre 

alla proroga degli sfratti fi-

no al 31 dicembre 2010 

mentre le concessioni de-

maniali sulle spiagge ven-

gono confermate fino al 

2015. Per quest'anno, infine, 

le cause di lavoro in Cassa-

zione continueranno ad es-

sere gratuite: è stato conge-

lato il tributo che era stato 

introdotto in Finanziaria. 

 

Michele Lombardi 

 

 


